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Conio oormnle oon la f*o>!a 

If trSmO l i COMUNI 
1 

Fra hr^ve aarA tenuto, in Roma il 
tsr}^ Congresso dei Sindaci italiani, e. 
frattanto il Comijtato «saoutivo, per.mezzo i 
dal isuo;presidentei. oh?iè iliSindaoo di 
Foligno, ha diramato ona;oircnlar9d'in^ 
Vito ai Comuni del .Regno. 

BOooi'liprinoipali atigomeati ohefor-1 
maraq no ' Aggetto ideile {iroMÌ mb > d iscus"-
sioniidal'iCorlgrasso s 

• h «tahtiAtiVigeiita le^isliazione smini, i 
niaWattvà,, iniW'firajHgllt» e- complici 
oatar.Bflf«irmi«Ì< «iioni.»! ae^ttai alla' d i ­
verse-i<|ir(ì08^Bis« dei [liQcî ìke del grandi > 
OniB«BH ' ' • I I . 

•2.1 ode il'aaoeaìteiaent* burooratitjo, 
ssvwpfwoflBidB Hfflsi olla potrtìbberoés,, 
sam. elìmiaatì o isemplifìòati, inceppa, 
qaMidwinoe iittpeAisse«'Ogqiimavlmento' 
ttjile degWiorganiilooalii, • 

3j eh» te «audizioni finanziarie fatte, 
del Qovernoi ni- Oemuai son9 ora, arri? 
vatei atresitreiiiititi dell'assurdo., < 

Nei.iiìgoafàii>di quest'ultimo punto,/ 
ilLgindeoo di, Felignu espone nella sua, 
cigcoWce le,seguenti cifre. 

I bilanci comunali da ,50S| milioni di, 
ISj».iiiel( 1888 sifllvano, ad. oltre 84Qimi-
Itooiinei.' liSSS. ftiJBsttt rapido, accrescersi' 
i-.davnte .nelia'iumg^iori pa«ie aite aptàe 
(iM^ig«(ori9 lerdiurle, e slraordii^aFiai 
che da 842 milioni nel 1882 salivanoj 
ti,iiZiMui98di mentre !« ifacoltative 
ne)M'|IÌ*l9 neriudo.da oltrp a i milioai, 
vaiiiiv»flo;4ns«perareit W.ntitioBi; ,dir 
mortdebè, (Wjllwmenlo , nei bilanci oa-
ii|a«wili»'le spese, obbligatorie, gravarono 
per quasi' IOO.IÌÌIÌDUÌ, quello facoltative 
par.33t',fj,^,*,? eradare ohe 'e ^pese 
facoltative siano devolute tutte a ser­
vizi'>«)lq(t^i>'ebe. l imano ifieltriilJte 
esserei'Bo^iirétsi.'Basta iloonstatura ohe 
Di^tPU/iuiie 'Bubblica e la- beneflcenza-
ooiBpa,rt8cifaiio, per una soiùma tìom-' 
plessiva ohe supera i 29 raiUohijIa'jib-' 
Hzia locateib l'igiene per óltre i l Uni-' 
lioui. . 1 , ' , . 1 

Di fronte Iall'aumento delle lepetie''si-
è sempre pii-gr{ivata) la.'mano'sui'éou-
tribuenli) édal 1882 al 1889 la"sovrim­
posta oamuAale veniva poftato da 115' 
adIòltreuMS milioni, le tasse e-diritti' 
da 152 a 199 milioni. 

'NeÌl&«%A*^èi4i)nik^'iiì * spiiitefé' ad 
una 'Mienra 'pIù 'al t i ' i l prodotto delle 
tasse e'idelle' sov'pitnttdsta,''si' è 'provve­
duto'ài 'fòbblsogno'dei'bilahoi' domunali' 
con il movimento dei capitali, ereitndo 
ip .gi;a,n pi^f|e„n)ipj(i,,p|-Mjii^,4«Mtetfiè 
quftsti, e|ie. nplli? e^tf^te. 4e), ,OOB!UHÌ 

. ragpt;^sentav.en? npl ,18,82, unn, s(;:(Ojmp 
poco inferiore iii 33 milioni di lire, eql' 
1^88. ".'>'' "" oijes(ieml9,, qpntiqpo, sali-! 
v^iiq,',^^ ojtrefi9, m)lipni, , 

,t4p,n,'è,si:(lj^ V^i^vp^ntq, dei ,dj}l^ili,éo-
rjuo?l,i, gìiepc) oht) mostra, il disaj;jo_ dej'e 
finaiiiu locali; esso ci vie|ie ,indÌQ?to 
pure dal disavanzo orefoen^te di eserci­
zio, non ost^ij|e,J'|}um()nto dflle entrate. 
ordinìirie e st'raordiiiarie. , 

Queste disa.vao?o,.ohq nel» 1§S? ?m 
rappresentato da' jjoijp, ia,em di 24. mi* 
lioni, nel, IWir^'^jiIJ^xii, ' ^i pltre, 8§, 

«jE.QVid.^nfa ^~ (jpntjqfìa.iia ,9.iVita 
óifòolar'e — ohe prósogueijfi,0(;d),qjie8to 
passo, i Comuni si inoa,mrninano su una 
china rovln'flffi*3%l(à'''c(ùal'e'non è facile 
misurargli- daflnij e' dha' una' sosta' è 
neoessat-iaiiper il 'bene' del' paUse e ' pel 
rialzanlenlfe'del eredito e delle ' finanze 
dèlio Stato;- -A '^aggiungere questo flnd 
è necessario che i diversi organi dello 
Stato pcaeniiiolSoDoin'diife'.iiti.iarmonia 
,frft Ipro,, f!0|i iij,,j;qn^r/>.ato deglispaoiflli 
IPL-B^S %3'.SÌiBr'''Mng'")Q, Se feneopsr 
fSFÀe 9)ìe,,iiP,ofljuni limitino le loro spesa 
ffJPrP|°.'ì?je^eldelì» pfltppj!Ì9,lità .esonon 
W°S, ^^' '"W ,l>iJ«poj,i è pure- n,05e?saria 
che il'GovefUfi iWHtWie iDOBi ippong». 
come ha tatto J^pi^dijijjaj nftcìyj isaori-
flci ai quali essi, non saviqbb'̂ ro in grado 
di sot|o'st9,re'. 

Ibi"ìf«R^"i,'''*F>''"'?*'R "h '.?fW9|J« aai i iae^ ad .oggi, ngn^ pncha sono )q 
leggi vbtate _ dar Parlamento le quali 
si sono rlsdl'tftó''iiì-'S5ggràYi ; pin q meno 
fo'rti'psr i Comuni. Basta la loro indii 
fcazim^s.ileggei'jSO. agosljo' l§68lsul l^ 
etradfefcbWilalene, le^ge- l'I-agó»io»l 8701 
per la Pabbiica- Sicurezza e ia Giusti-

esaraiijarase 1' attualogravis^imo disagio. 
,'dei CujnM'ii. lamentato m quanta .ciroo-
,l£(re, dipenda più .dall'avara i Comuni, 
'Stessi voluto eccedere nelle spese oltra, 
'la .loro potenzialità eoonomioa, o dai 
"maggiori pe^i imnosli dallp Stato. Sa la 
causa principiileiOel ipale tosse la prima, 
icoit^e,molti opinano,' ni, Congresso neh 
•saradiffloile determinare quali dovranno 
essere i rimerfi.j ed i Comuni evranno 

•oiibllgo di applicarli senza esitazioni. 

i ìmM. I 
I l t e r r o r e «Hftyo, 

Welohiorre de 'Voguè ha pubblicato,^ 
nella Rea^e dss datfa Moncìes, alcuni 
rieprdi parse'nali relativi ni terroristi 
russi; essi ci mostrano,la società slava 
ohe Bubiscei per una quindicina d'a,nni, 
una.opisi- quasi identica a quella.olia at-, 
tualmpnte atirayersanp i paesi oaoidenr 
t«|i. , I , , , , 1 

L'iiftore, grazie ad un permesso spa-
olale, assistette ai due grandi processi 
del 1880 e dei 1881, nei quali furono 
giudicati Vera Sassulio, e gli assassini di 
Alessandro li, ' 

S'era lungamente loreduto, di là dalla. 
•Vistola, coma nel resto d'Europa, ohe 
quel rivolu(SÌonarii,oostìtuÌ3sero una setta 
numerosa, dalle va^te ramifleazioni, e 
però,quasi Indìstruttlbi'e. I dibattimenti 
nveivonoiohe, dal 1879 al 1881, un 
immenso impero era slato terrorizzato 
da un pugno dì fanatici a di esaltati 
furibondi. iQoalouiid.fpo/gli.aoousali'jteco 
delle con/assiohi suil'orgainismo dell» 
setta, 8 ào! aalione pronta ed energipa 
dell'autorità ^hba l'efBeaoiadel oautorio 
sulla fetida piaga. 

Melchiorre de Vogiiéi conclude, oon 
questo asampio, ohe un asaftei'ato spa.-
vento in simili casi none giustifloabila; 
e fa osservare come quel movimento 
rivolnzionario,. intrapreso da ribelli ben 
più energici'dal francesi e.dei nostri, 
ben più' impavidi dalla morte, non ab-
bis'avato alouu risultato, i ,. j, , 

L^acoesso di. febbre è passato ganza 
uccidere il malato, senza pure modifi-
oarne la'complessione. 

Chi vuol rinforzare il barcollante co­
raggio, legga l'ultimo fascicolo della 
rivista francese. 

GU UOMINI DEL GIORNO 

I ìegge'iò lugljo 1877 sull'istruzione' 
élemeftlutófobtìii'gjilioiiia,! ,Jeglgé,Ì7l lluglio; 
^8^8, .^uU'qb(i|igatori?t4 de,ir ipsegfia", 
4aento,gìnn^^tìco, legge J marzo,-ISeB 
fpr la'aBfimifaitte'nè dei territòri'doma-
Sali, legge' 22^ dloetabre »lè88 per la 
lUtela* idBll'iiglene edella.!sa8ità pui(-
Mio»..»," . I. I ,. , , , 
f, A feSffiaS-. iSStìR-SfàJl, c|30 di 

Luigi Koesuth sta morendo: i dispacci 
I ohe ci giungono ogni giorno da Torino 
! fanpo tajnere di momento in mqmento 
' la catastrofe, 

ll.'gran vegliardo ungherese s'abbatte 
coma una vecchia .quercia, quando già 
111 leggenda, là, nella sua. patria, .si, è 
forn^atl̂ . î sj va raccontando nei pi^lafizj 
dei m^ggKjni e nqi pasqlari., d^i, conta­
dini attorno al suo noipe. 

Aiiohe dopo la paoiflpazipne dajl'Au-
utria oon l'Òngheriii, Luigi Kossqth rar 
sta nel cuora dpgji ungheresi il grande 
eroe nazionale. E" due anni fa a Torino, 
pel suo nftvantesiiao anniversario. Luigi 
kóssùth vide confortato il doloroso ' e-
silio da un varo pellegrinaggio'di-suoi 
concittadini, 'ohe vennero ' a -portargli 
ì'aria della patria, e d.i festeggiamenti 
che furono uha glorifioazione. 

La vita storica di Luigi Eossuth si 
raccoglie in pochi anni ed'in pochi' nrimi, 
ma quegli anni e quei nomi sono un'e­
popea. Ed essi passeranno Oi-a come una 
grande e terribile visione dinanzi alla 
mente del moribbtìdoi'l'nb'dlcazione dei 
vecchio imperatore Ferdinando d'Au-
strik; l'arrivo al trono- del, giovinetto 
Francesco Giuseppa in apparenza," in 
realtà; del dispotismo- delle' diia prihoi-
pesse bavaresi la madre a la zia del 
nuovo imperatore; l'attacca alla dina­
stia imperiale'd'Austria;' la vittoria 'di 
Hatvau e di Nagi-Sarlo; la ritirata di 
P^|jCei?nzin; il tradimento.4al generale 
Gdrgai; la tragedia di Villag9s; la fe­
rocie di Hainau; l'osilio. 

N8r48 come una striscia di polvere 
accese h vecchia Europa 1 i popoli ten-
tarqno lagWBde prova dell'indipendenza 
e 'defla libertà oontrp Ip monarchie, 

> In U.ngheria Luigi Kossuth si mise 
aljft testa, a,vdJ,i,anjBqt9 del igovimento 
nazionale a, dichiarò detsaduta la qasa 
d'^bsburgp. 

:ll Qqvqrno, suiitriaco, assalito da due 
rivoluzippi a,un tempo dall'italiana e 
d^H'iUiighcresei detto prova di una soli-, 
dita militare a burocraticR merflvigliosa. 

Gli unghoreoi fureno più tefribilmefltB 

energici degli italiani e più duri a vin­
cere. , ' -, . 

'IVAustria mandò contro l'Ungheria 
qupttro esercili; Koasuth scaglio ad­
dosso agli,imperiali le eroiche masse di 
Dei», di Detnlinjci, di Gtìrgei. Kossuth 
con l'ardore di un apostolo e con l'im­
peto della sua eloquenza trasformava i 
pusilli in eroi. 

In Italia l'Austria feaa obbandonara 
al pontefice la causa italiana, in On-
ghe;;ia ricorse all'autboraÉe Niccolò che 
djil -fondo della Rùssia niesse ad aiu­
tare la repressione. , 

Venne la sconSt't'a; vennero i supplizi, 
' Luigi Kossuth ha occupatogli ultimi, 

anni della sua -iva a sdi'ivere le sua 
leepone. 

Ip esso campeggia la storia delia 
rivoluzione ungherese e gli eroi unghe­
resi vi spiccano' come pfefzzi dì scoltura 
antica! Sapdpr. PetOft, jì poeta morto 
sul campo di battaglia, Klapka, il bre­
sciano, Alessandro Monti, Damjaniea ohe 
arrivando ultjrao alla forca con la sua 
gamba di legno, esclamai, - Ohi rae-
ravigli.il eppur io era sempre il prìmol 
— il maestro di scuola' Ferenez Ranyi 
che combattendo all'avanguardia a fatto 
prigioniero, non vuole rivelare dov'è il 
grosso dell'esercito, npppur quando gl-
hanno .uccisa la madre e la sorella, nepi 
pur quando l'amante , lo prega di 
parlare per salvarsi e si^varla; niente. 

Egli affronta intrepido i fucili austriaoi 
e mentre egli cade, l'ainante, roisgra, 
itapazzisee. ' ' " * 

E Arturo tìiirgei fu 'egli un tradi­
tore? Maledetto per 3S anni, tìiorgìo 
Klapka lo ha voluto riabilitare. Ije 'me­
morie di Luigi Kossuth' diranno di lui 
la verità. 

Ora, per l'opera dì Deak, l'Ungheria 
ò unita all'Austria ed è papiflcata. 

Kossuth, ultimo' dagli eròi lesgandari 
dalla libertà dei popoli, meno fortunato 

. di Giuseppe G-aribaldi, muore nall'asilio. 
Qual dolore deva gravare fra i r i­

cordi gloriosi l'anima del vecchio rao-
.rlboildS: da 45 anni egli ha desiderato 

invano di rivi?dere il suolo della patria, 
il cui ultimo lembo agli baciò piangendo 
nel '49, raccogliendo un pugno di terra 
per farvi battere sopra il cuore. 

Luigi Kossuth è naio, come Victor 
Hugo, nel 1802. 

Gì' italiani e il loro esercito 
Scrivono aìVItal/'a Militare: 
«Ho sentito parlare del grande amore 

degl'italiani par il loro esercito, addu-
oendo per prova che anche.i tuniultuanti 
della Sicilia gridano : Viva l'esercito. 

Lasciamo da parte i tumultuanti della 
Sicilia i quali avevano le loro, buone 
ragioni di gridare piuttosto a un modo 
che all'altro, a mi permetta, signor Di­
rettore, dj dire una, parola sull'argo­
mento, da^un altro punto di vista. 

Negare l'amore degli italiani per l'e­
sercito, cioè, por un'istituzione uscita 
dal loro seno, ahinentiita dal loro da­
naro e dal lorp sangue, sarebbe soper­
chio. 
•'"Ma'questo anjore ooraincia già a pa­
tirà di î uel morbo della veoolitaia oha 
lima )a molla d'ogni passione ideale nal-
l'aiiiraa del popolo nostro : è un amore 
tiepido, svogliato, intarmittente, egoista, 
rafceddato a logorato'ad ogni istapte'da 
pregiudizi, da calcoli, da ragionamenti, 
ohe ne svigoriscono la forza, ne sfron­
dano la poesia e ne mettono in pericolo 
i benefìzi. 

Non parliamo di quelle sette che que­
st'esercito insidiano e minano per get­
tare più facilmente, tr.iverso le sue file 
disfatte, il famoso ponte sul quale do­
vrebbe passare l'Italia fantastica dei 
loro tprbidi sogni, né di quella altre 
ohe vorrebbero rifare l'Itaìia In piìlole. 

Parliabo dei galantuomini ed italiani 
sinceri di tutte ,le tinta e di tutti i par­
liti. 
» 15 credendo che di questi sì componga 
la quasi totalità del popolo itjiiiano, di­
ciamo che il lungo periodo di pace ha 
cancellato in essi la memoria dei bene­
fìzi ricevuti a che gli addórmentori del 
pubblico hanno fatto loro chiudere, gli 
occhi sui pericoli imminenti. B •« poclii 
oggidì conoscono e sanno apprezzare i| 
lungo Iflvorio, produttivo sotto tutti i 
rapporti, che si èi fatto dairesercito in 
questi anni di pace, per rondare al paese 
c^nto per uno. nell'ora della prova che 
forse non è lontana. 

Gli italiani, si, lo aroano l'asaroito 
loro; ma se non costasse tanto, sa si 
potasse, ri tagliarne una porzione, se fosse 

magari possibile congedarlo tutto.... quale 
economia, quale soliiavo, qaala provvi­
denza I ' 

Gli italiani lo amano si; mg è l'a­
more del padrone verso 11 vecchio servo 
fedele, cresciuto in omn, ohe Jioaoaia-
rebbe volentieri, ma ohe è pur costretto 
a tenere par gratitudine e per rispetti 
umani, per paura'de! vuotò ohe réste-

jrebbe In casa e del discredito che gliene 
I verrebbe al di fuori. Non è l'amore ap­
passionato, convinto, fiero, pronto a tutta 
le difese a disposto a tutti i sacrifizi, 

,delln madre per il suo figliuolo. 

Passare in rassegna tutto quell'am­
masso d'errori, di pregiudizi, di non 
sensi, d'intoressi, di passioni, dì ohi. 

I mere e di ego^ìaini, che attorniano, mo­
lestano, staucan'o e .talvolta feriscono 
le odierne Istituzioni militari ohe pur 
sono uno del pòrtati più legittimi della 
oiviltài sarebfce tanto impossime quanto 
il rifare In un articola'la,'storia delle 

ì utopie, dalle, contraddizioni e dejle de­
bolezze umalie. 

L'umanitario che sogna la paca uni-
! versala e perpetua; li fliosofo che pro-
j clama la guerra un avanzo dello stato 
di barbarie destinato a scomparirà eolla 
civiltà i l'economista oha fulmina i vam­
piri dalle mammalla nazionali; l'artista, 

I lo soìenzìato, il letterato, ohe non veg­
gono negli.'ósei-oitj sa non dalKi mao-

1 china da macellar uomini, e lisll'iirte 
Ideila guerra un raestieracdo; tutti qua-
isti e molti altrj ancora non sono che 
altrettanti nemici più o mano coperti 

; degli eserciti e perciò la cagiona, più o 
! meno diretta dell'indebolimento non solo 
j dÉ|l(o spiritò militare, ma p'ure dello 
' spirito guerriero,'che forse pot'rebbe, in 
1 certi casi, tenerne le veci. 

In sostanza, par terminerò coma ho 
coininoiato, dirò ohe gl'italiani I9 amano 
si il loro esercito, ma, per 'una strapa 
contraddizione, quantunque l'Italia aia 
gioy.ina, è un amore da vecchi, il qua.le 
coma si sa, non può dare ohe frutti 
scadenti ». 

Il silenzio femminile 
Non si parlai njoltp. d) do.nne, nei gior­

nali, ora ; in m ezzo à tutta* questa ba­
raonda di processi politici a finanziari, 
di sbalzi dalla rendita, di scoppi di 
bombe, cerchereste inuliiraente un nome 
feramenilo ohe s'imponga all'attenzione, 
una figura femmeniie clìe par la volontà 
fredda ed iraperica, 0 per la irrompente 
iniperiosa passiona, dimostri d'aver a-
vuto parte importante nello svolgersi 
degli avvenimenti, di aver tenuto, an­
che, par un momante, nelle sue bian­
che manine di donna, il filo dei destino. 

Non si parla di donne, dunque: sol­
tanto vi sono, par il mondo, molta donna 
che soffrono di tutto ciò che ora accada; 
che soffrono, cosi, in silenzio, senza pro­
testare, cercando l'ombra par piangere. 

Chi parla, per esemplo, di quel cha 
soffrono lo mogli, le figliuola di questi 
banch'ori, di questi agenti di cambio 
che, in questi giorni, con l'agitazione 
che ragna nella Borse, vedono ad ogni 
momento posto in forse il lóro avve­
nire, l'avvenire delle loro l'araiglie? 

Ali, ne hanno spr-sn, delle parole, ì 
ronìanzie'ri,'gli articolisti ' gli scrittori 
drammatici, per commuoverci sulla poe­
tiche'disgrafie della donna colpevole. 

Cella deso'riziona delie sua 'ansietà 
quando sa,ne va, tutta avvolta nel suo 
velo, on|bra tremante e agitata, al con­
vegno vietato, alla stona dai suoi pal­
piti, mentre va a impostar furtivamente 
le pericolose lettere ohe le possono co­
star la vita, e che alla iiqn sa far a 
meno di mandare; dal raocpnto dei suoi 
continui terrori davanti al sospetto del 
manto, a quello dei suoi spasimi quando 
ricevo il) società, all'iinprovviso, la no­
tizia della morte dell'amante, sempre 
si trovano delle belle e grandi frasi par' 
intenerirci eul destino di questa donna 
sventurata, sempre essa ci visn mostrata 
come un prodigio di forza d'animo, di 
coraggio, d'eroica di?sim,ulaziona; a par 
contrapposto, sempre, il quadro sorri­
dente, tranquillo e monotono della donna 
onesta, presentava cosi come una pla­
cida oca sentimentale e candida. 

Ebbene, pensate a tutto il coraggio, 
a tutto l'eroismo, a tutta la forza mo­
rale spiegati da tutta questa dqnna o-
naste semplicamante per nascondere le 
loro ansietà, i loro timori davanti alla 
rovina forse imminente della loro for 
tunal 

Per queste è un dovere il fiingera, il 

nascondere gelosamente quel che sof­
frono; un dovere di continuar ad an­
dare in società, fino all'ultimo, dq^tere 
di buono sentinelle impavide e diritte 
sotto la mitraglia, ben de'oise, a non. la­
sciar Il proprio posto. 

Cosi queste bolle signore ohe incon­
trate nei salotti, cha sé ne vanno » far 
spase, che scherzano, ohe vanno a tea­
tro, cha civettano, hanno spesso, dentt-o, 
l'apima divorata d'angoscia, e dì tó.rr. 
raapto I una di esse ha avuto una scena 
col marito ohe volava oha ella gli desse 
la sua dota, per poter proseguire il suo 
giuoco, alla. Borsa, ed ella ha rifiutato, 
a ora ha paura,'d'aver ftittó'.mal^,; un'al­
tra pensa cosa sarà dei suoi figli, se il 
marito fi.lliàce, del ragazzo ohe do^rà 
interromperà gli studi, ielle bimbe él/fl 
sono avvezza dima signorina, chi' «ono 
orasòlute nel lusso e che .saranno povere 
ormai ; una terza, priina'dì uscir di ctisaj 
è andata uà assicurarsi con la gótó 
strettii d ill'angoscia, se sul cassetto dei-
l'armadio vi sia sempre la rivoltella.'B 
continuano a sorridere, intento, 'conti­
nuano k scherzare, 'k parlar di mode,' 
di'teatri, a'far della maldicenza ; e quel 
leggiadro sfnnguellio, 'superficiale • a 
brtllahta non è ohe una forma di silen­
zio.' 

Pensate: cosa non devono" soffrire le 
madri,' le mogli dì tutti questi cbndaa-
n'ati i|ai processi politici' òhe si 'discu­
tono ora, in tutta l 'Europa? Aveva una 
madre, l'avvocato Molinari, il giova­
notto di 27 almi, condannato-a ventitré 
anni di ergastolo? ' ' ' 

Era ammogliato il soldato Lamber-
(ini condannato a ,25 anfii.di,'reo)Bsiona, 
per l'insurrezione in Sicilia? 

Non si aa; mg gli ooohi vi si inumi­
discono quando leggete della madre,di 
uno dai piìx giovani copgiurati deli' Om* 
ladina, che guardava piangendo il suo 
figliuolo, il suo ragazzo, e non poteva 
staccarsene, 0.quando pensate a quella 
disgraziata signora Henry, che. 'por le 
antitesi e i contrasti della'Sua "vita-,'sem­
bra un personaggio staccato'da un ro-
raauzo'dl VfiStbr'"Hagò', r'qlle'sta" donna 
nipote d'una marchesa, parente d'un 
generale, moglie, di un comunardo, ma­
dre di due aimrohiol; a questa madre 
che per tre anni ihterì " sé" ne stette 
senza notizia dal suo figliuolo minore, 
l'ultimo, quell,o che per il cuora'de/la 
madri resta sempre bambino, eampra 
con queij'ansietà'orren(|a di trovare il 
suo nome fi'a quelli degli ar'rèstatì' per 
qualche congiura aaarohloa,'é ohe non 
si lagnò mai, cha seguitò • 1» sua vita 
borgliese modesta, continuando a tenere 
il suo spaccio di villi, a servir gli 0-
parai ohe non sospettavano nemmeno 
che tragica figura fosse quella .donnetta 
ohe variava loro il peiH veiTe. 

Ella l'ha rivisto, iiiHtie,Usuo figliuolo', 
in quel modo! ella non ha nvUtò'che 
un upqile, straziante laman.to 'materno. 
« Oh, Emilio, tu hai pensato a tutti 
fuorché alla tua povera mamma! » Poi 
tacque', stette a soniir ciò che le diceva 
qual disgriizìiito, che era pur |a. sua 
creatura, ohe era puti i bimbo ohe s'era 
addormentato tanti anni, fa nel suo 
grembo, còlla tastili;! posata sul suo 
petto, nella posa di oonfljie/ita aijban-
dono dalle creaturine; se ne tornò a 
casa, riprese la sua umile vita.laboiiosa; 
di quel che ha aofferto, di quanto ha 
pianto, nessuno ha saputo nulla. 

Ancora : Chi ne sa nulla dalla moglie 
di Finto, della signora Chauvet, delle 
donne di casa Tanloiigo, della nlt)gli| e 
della figlie di questi uoiWp) che fU '̂Ono 
fino a lóri onnipotenti a ohe oggi, abr 
bandonati da tutti, soliiaociati, noù pos­
sono che destar pietà? Hanno avuto 
tutto, esse, hanno goduto ' tutto; ora 
hanno periluto tutto. 

Neppur queste fanno parlar di aè ; 
patiscono tacitamente, raccolte nel pu­
dore della propiia sventura; la più fgHi 
oeroheraano di resistere alla tempesta, 
di risollevarsi, di loflarfl; "Ip al trp ' ten­
teranno anch'esse, ma' fenza riuscirvi, 
cederanno, vinte, al destino. 

Cosi ha ceduto, c o i i a ' è dichiarata 
vinta, in queste ultime settimane, la si­
gnora Baihaut, la figliuola dell'unieo 
qondanrialo per il procasso dei Jpanaina. 

Av^va dieiannove anni, era ballii^a, 
ricchis^ìm,?, ben educa,tft; era figliai à'f. 
un ministro, pensata le adulazioni,, le 
lusinghe ohe devono ^ver circondata 
qurtsta creatura I 

D'improvvise con la eppdanna a (a 
rovina del padre, ecco qambiar-tptto 
CIÒ; non pili simpatia, non più ainioizie, 
non più oortaggi-iiuenii, un. rapido spez­
zarsi di tutta la relazioni, come la; fuga 
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precipitosa da una casa uolla quale »ia 
«n morto di pesto, latta la vigiiacolie-
lia, la bussszzft, rnviJilà umana messo 
a iiudu di improvviso davanti a quegli 
ingenui occhi di {anciulia felice. 

E' una troppo SrMbile nausea della 
vita preso il cuore della giovinetta, a 
([uello spettacolo,, un influito desiderio 
di fliiirla, di chiuder gli occhi, di non 
veder più, di non. eslsloi'o più. 

E la signorina Bnlliiiiit è morta di 
crèp&'euore; a dibiannovo anni)" prima 
di morirò chiese di vedere il padre; 
non glielo oonoosseroi ed olla tacque 
ancora, si rib'ovétte anche' quelle la­
grime, le ultimo, le amaristimo, piegò 
per sempre la povera testina fulminata, 
silGnzlOÉaraente, come un gelsomino ohe 
muore. 

Còsi' sanilo àoifrire le donnei cosi 
sanno morire. ' 

0 pallide bocche suggellate su! do­
lore che, dentro, spasima e grida; o 
mute, ardenti lagrime notturne, ohe 
nessun occhiò Vede, che lisssuna anima 
sai '" • 

• Fra due settimane partirà da Wa­
shington un' altra spedizione par il Polo 
Nord, diretta dall'esploratore Walter 
Wellmann, membro della Società Geo­
grafica americana, il quale vuol tantaro 
una nuova via per la Norvegia e 
ìjpitzberger.. 

Fanno parte della spedizione'il pro­
fessor Franon della Coast Survoy ed il 
dottora Thomas Mohun di Wi^shington, 
« Carlos 0. Dodge, del dipartimento 
della marina: in Norvegia dodici scien­
ziati, professori alla Università di Chri-
stiimia, si uniranno agli americani. Un 
piroscafo condurrà la comitiva sulla 
costa di Spitzberger sin dove , potrà spin­
gersi, forse a 700 miglia dal polo, e di 
là gli esploratori proseguiranno il viaggio 
su slitto e battelli di alluminio. 

I membri della spedizione hanno spa­
ranza, quasi certezza, di giungere al Polo. 

UN NAUFRAGIO 

II vapore celere «Apollo» è colato 
a fondo nel'suo viaggio da Nuova-York 
ad Anversa, Cinquanta, pèrsone anne­
garono.' ' : •• 

.Succhiare' iOvoid'» 'è'o'auto e 'doioe. 

cftLEi&aseopio 
Cronache fflulanfl, ' ^; .i 
U marzo (1320), Gividale pone ortìinamerilo 

alla lua guardia notturoa, cho ai divide i» h83 
Wai/te Q S) Scìii/ravayte. 

. ' '"X ' ' • '' 
' Un ponaieró al giorno. 

Un bimbo é, per iua madre, il più attivò, ' il 
più eloquente, il più porautìflivo, il più adorabJe, 
dt'gti angioli custodi.,Meatre par che a. lai sia 
uflidatft la óuia del i?iccolo corpo,,è lui che ha 
cura di un' anima 1 •.•.-••-.. 

Cognizioni utili, ' • 
Gì li chiedo-ie oonvQDga ora muovere guerra 

egli ÌDeetli che,devastano le;piante «tu frutto. 
Sicuro che coavienef perone ora s'impedisce 

oba le uova g;& deposte, fichi udendoai rina'oyinÒ 
l'iovaatofle. 

Si cominoì dunque a ripulire accuratamente l 
tronchi e.d i gropsi rami d«)le, vecchie corteccio 
aptto cui lai ai^nidaDoJe uova suddette o gì'in­
Betti 8t66BÌ allo statò di ninfa 

Ciò fatto, 8̂1 jji'épai'i ifnà'aòliizione'oòil com-
}]08ta: .oal[}e«(>entachil.5, Bolfato dìiramechil/Z, 
piHele\n(i\Q\\a.^^9S,ìx%Q di catrame 6S['ro8Ba'i:.ei:ttQ 
preparato) chll, i, ^cqua limpida, litn, bO. 

Con quéata aoluzioaip, jier ceizo di un pen-
uolltf forte da-muràtoraBi cospargano accuràta-
meote i ironcni ed i grossi rami. 

1 rami giovani,ai bagnino :&Dch'e^si coni un 
p6Qnol̂ o,.coQ un'emulsìano di pitteleina aX\'\ e 
ràezze per cónto, cioè ùu oliilo e mézio di •pit» 
W êiMot in 100'mri d'acqua.' ' '• 

' ' . < - , . • • • ' ^ t ' , ' ^ , : ' S ^ : ' • . • • • • . ; 

La aSùge. Monoverbo. 

Spiegazione^della sciarada precedente: 
. u , i MEDKTERRA-NEO ' 
.^:.:-:,.y-^ : :'X. - " 

Per. finire.'j .ÌÌ . • . . , . , 
Un avvocato e cHiuGaato testimoaioìa una causa. 

' Préèéntaudtìsi'àl Trlliunàle, ilice il nome e co­
gnome, .e figgtqnge : aavocatOi 
• • é il presidente: i - , ' 
, r - CefcU.dìmontisiiKi la «na profeisione : qui 
i per dire.soltanto lai vòirilà!,... 

Penna o Forbioi. 

sidonto dol signor Giovanni Marcoliui, 
giovatìa colto ed iatolligente, e che ha 
dato provo infinito dol suo amorevole 
in teressamon to per l'importante sodalizio. 

R e v o c a iH f a l U m e n t o . 
Saoiio, 13 n»r»o. 

Come era giusto, il Tribunale di Por­
denone — ad istanza dell'interessato e 
dol creditori concordi — con' sua sen­
tenza di sabato u. s. revocò il fallimento 
della ditta Angelo Casali. 

V e n t a t o b o r s e g g i o . A Saoilo 
vonno arrestatoli pregiudicato Teobaldo 
Tiiidivello perchè in pubblico mercato 
'tonli'i con destrezza di dei ubare sulla 
persona tal Pietro Gava, ma costui ao-
oortoii del tir» birbone lo denunciava 
subito ai carabinieri. 

F u r t o d i p i a n t e . Certo Pietro 
Marcolin di Ohions in .più riprese dal 
campo di lìenedetto Sacerdoti, ove s'in-, 
troduoeva guadando un fosso d'acqua, 
tagliò e rubò piante per 50 lire circa. 
Furono sequestrati quattro grossi fasci 
di piante al domicilio dal Marcolin ohe 
venne denunciato all' autorità compa­
tente. 

I t n c c o l t o d e l l ' o r z o « e l 1 8 9 3 . 
Diamo qui di seguilo lo notizia appros­
simative por Distretto su questo rac­
colto, 'quali risultano dalla stati­
stica definitiva dalla l^rovincia, compi­
lata dalla r. Prefettura o toste appro­
vata dal r. Ministero d'agricoltura, in­
dustria e commercio. 

Il primo nutóero Indica a quanti 'et­
tari di terreno si è estesa la coltiva­
zione, il secondo la produzione media 
per ettaro in ettolitri, ed 11 terzo l'am­
montare complessivo del raccolto pure 
in ettolitri ; 
Ampezzo 9 8.55 77 
Oividale 124 10.25 1272 
Codroipo 27 0.03 244 
Geraona » 8.44 7ti 
Latisana 20 9.(10 im 
Maniago 20 7.ó3 196 
Moggio — _. — 
l̂ almanova W 7.89 413 
Pordenone 38 7.79 298 
Saoile : ' . l'4 8.71 123 
Sau Daniele 39 11.05 431 
San Pietro al, Nat. 45 14.33 645 
San Vito alTagliam 15 8.20 124 
Spi'imbergò 20 9.70 205 
Tarcento 19 14.52 276 
Tol mezzo 48 11.71 962 
Udina ' 127. 9.01 1144 

Î roYÌnoia 632 9;93 9275 
Raccolto) avqto .invécej 0611892: 

Provincia • 648 10:53' 6824 
R i n g r a z i a l u è n t o . ' Sento 11 -do­

vere di ringraziare pubblicamente l'esi-
mìn (iotr. iVniòttio Bosìsio, per le cure 
intelligenli prodigate a mìa moglie noila 
m'alattia da'ciii fu recénteraonto colpita. 

Le condizioni della paziènte, di una 
eccezionale, gravità, il responso sconfor­
tante é'triste ottenuto nelle provocate 
consultazioni, avevano bandita da me 
ogni Speranzaj'ed è maggiore perciò la 
mia gratitudine pensando che, senza r i­
sparmio/lì visite -s studii. Egli ridonò 
alla famiglia la madre che ormai si 
piangeva come perduta. ' ; 

All'egregio amico, af valente e mo­
desto professionista; questo ringrazìa-
raeiilo d i e Gli' dimostfì la mia eterna 
riconoscenza. ' 

Latisana ^Udiue), marao l69é. 

4'DV., Binerico de Thinetti. 

IJO olezioiii deirOfternla. 
larsera ebbe tarmine lo spoglio della 
506 schede per l'eloziona di tradici Con­
siglieri, evennero iiroolatnati eletti i si­
gnori ; 
Danlottì Luigi, bandaio voti 439 
Bigotti Luigi, calzolaio . » 269 
Cossettini Angelo, logat. dì libri » 203 
Bastianutti Angelo, tipografo » 263 
Pignat Luigi, fotografo » 255 
Burgagna Giacomo, pittore » 246 
Soubll Pielro, Impiegato » 246' 
'Comossatti Pietro, farmacista » 242 
Marouzzl Giovanni, tappezziere » 242 
;Flaibani Giuseppe, calzolaio » 236 
'Alessio Luigi, tappezziere » 234 
Zaghis Luigi, calzolaio » 234 
Vendruioolo Demetrio, battirame » 233 

Dopo gli eletti ottennero Inaggiori 
voti 1 signori : 

"Sarabucco Michele, agente » 231 
De Faccio Luigi, bilancialo » 230 
Grassi Libero, negoziante i> 230 
Moro Giuseppe, bandaio » 228 
Barbini Luigi, tappezziere » '229 
Zuhiini Giovanili, fabbro » 228 
Piccini Antonio, calderaio » 227 
Boer Augusto, calzolaio » 223 
Chiarandini Paolo,' tornitore » 216 
Petruzzi Luigi, orologiàio » 220 
i'abbruzzi Luigi, rioev, di lotto » 213 
Mauro Angelo, ottonaio » 200 
Del Negro Luigi, litografo » 28 

S o c i e t à A g e n t i d i C o m m e r -
i c l o . ler sera nella sala superiore del 
Teatro Minerva ebbe luogo una riunione 

' di ascritti a questo sodalizio, allo scopi» 
dì accordarsi per le elezioni dell'lnterii 

.rappresentanza, ohe avranno luogo do­
menica 18 andante. 

Gli intervenuti, dopo discusso e vo­
tato un ordine del giorno in merito ni 
oritori ohe dovrebbero servire di guida 
per la scolta dol futuri rappresentanti, 
passarono alla nomina di un Comitato, 
al quale :affidarono appunto l'incarico 
di formare una lista di candidati. 

P o v e r o l e i u l i o % n o t o . . . La, 
Riforma pubblica nel suo ultimo nu­
mero una corrispondenza da Belluno, 
dove si paiola dal progetto di oostruziune, 
di tramyie elettriche fra Belluho-AgpWlo 
e Belluno-Poraroio, e i a pone sotto il 
titolo: « Ferrovie nel FfiiilisJ!! ,.,, 

Non .è. la prima yolia oliarla nostri 
regione subisce di ; questi... sconvolgi­
menti. geologici, .è non . abbiamo rilo.: 
vato la cosa per farne uno speciale, ri-. 
marco alla Rifortna. • .; ; .,.!.,, 

Abbiamo p. e.sott 'ocphiun.calendar, 
rio amariflano (inolto^a.we.ri'ciìno.') stam­
pato , in Italisj, ófie inette, ijdine sulle, 
spo.ii'de, de] 'ragliamento '(11!) , ^ .. ' V ,; 
. La stampa ifriulàna,ha dovuto abbii-

stanza spesso occwparsi dì questi sti',»-
falcioni'géografiei che si.atàmpahp.s.iClia 
si commettono anche uegìi;.uffici,g(jven-,, 
nativi sul nostro 'conto, spostando rfi 
centinaia di chilometri paesi, flijmj e 
montagne^ ; ;>•> / ' 1 ,•• ;ii 1 'l'Ai U'ì 

È si ohe in ventotto anni ohe questa 
regione è unita al Regno, o'eta tempo 
diiStudiarla un ,poco almeno, geogralì-
oamentel. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

P o r d e i i o n « , 13 marzo. 

Società operaia. 
•Ieri ebbofò luOgo le elezioni generali 

della Soòietà operaia. Su 804 soci iscrìtti, 
vi fut-ono 394 votanti. Riuscì completa­
mente la schèda, còsidetta, di concilia­
zione, concordata in un'adunanza di soci 
tenutasi giovedì p. p. 

In complesso, i nuovi consiglieri danno 
H sperare ima buona ammiliistrazione 
sociale, ciò ohe naturalmente era desi­
derato da'tufti. Fra èssi vi'sono degli 
ottimi elementi pèrcostituireia Direziona. 
• Nìaii dubbio sulla rieOezione a Presi-

QTDINE 
(La Città e il Comune) 

Pel genetliaco del p,e 
Questa mattina la Banda cittadina ha 

percorso suonando le vìe principali, fer­
mandosi a suonare la màrcia reale sotto 
le abitazioni del Sindaco, del Prefetto 
e del Generale comandante il presidio. 

Gli edifioi pubblici e la maggior parte 
dello case private hanno esposto ban­
diere nazionali; e questa sera saranno 
illuminatele caserme. ,i 

Nelle scuole pubbliche si fa vacanza ; 
e in Duomo ci fu questa mattina Messa 
solenne- e 'Tedeum. 

Alle ore 11 il Generale Oslo ha pas­
sato, in rivista il presidio'della città nel 
Giardino Grande. 

Dalie 15 e 1|2 alle 17 la Banda del 
26. regg.^fant. suonerà sotto la I.-oggia 
Municipale! e questa sera nel Teatro 
Sociale vi sarà spettacolo di gala, con 
illuminazione straordinaria per cura del 
Municipio.' 

. Udine si unisce alle città sorelle nel 
fare in.questo giorno fervidi voti perchè 
sia lungamente conservato all'Italia il 
sonno ed il cuore dol degno Aglio del 
Re Galantuomo. 

C o n c o r s o . È aperto un esame di 
ooncòr.so per la nomini» di due farina-
cisti di terza o l a s sane r personale far­
maceutico della r. Marina; con l'annuo 
stipendio, di lire 2000. ' 

Tale èsamo avrà luOgo presso il Mi­
nistero della tnarina; innanzi ad appo­
sita Commissione, ed avrà'principio il 
giorno 9 aprila p. v. 

Per inaggiflri notizie e per l'esame 
dei programmi,' gì' interessati poti-ànuò 
rivolgersi alla Prefettura; • . ' 

U n l t r a y o a r t i s t a ucl i in^^e. 
Leggiamiinel Corriere di Go-rixiaA'iìer): 
i «Ebblmo pccàsibne di ammirare, in 

questi giorni uii, lavoro, di oreH.perla; 
veramente belli), e tale che avreipmci 
potuto, crederlo .uscito .ijalle mani.ìidi. 
qualche, valente ^artista, di grariiji città, 
e che invece .è òpera del modesto quanto, 
abile orefice udinese Leonardo Gozzi, qìij 
domiciliato dà vari anni. 
, il gioiellfl, commessogli.oda.lui.ese­

guito, ò un hraociaiettoi uii inagnifioo 
braccialetto d'oro massiccio ed elegante, 
insieme, con ricche gemme. I|la quello 
ohe ae costituisca il, maggior pregio è 
che esso è tutto uno.scrignettodi gemme 
a, non un semplice,braccialetto soltanto, 
perchè; con up,congegno: semplicissimo 
quanto ingegnoso, da quel braccialet|o 
si ottiene à volante una brache e uno 
spillone da mettere nei,capelli. 

.Abbiamo ainmiratoàl buon.gusto, l'e­
leganza e la finezza di quel lavoro d'arto, 
e.facciamo ancora in questa occasione 
al, bravo artista sinceri rallegramenti.» 

A r r o s t i . Ieri da- questi agenti di 
P. S. fu proceduto all'arresto di certo 
Luigi Oallogara di Antonio d'anni 30, 
muratore disoccupato da Veuozia,'perohè 
ozioso, vagabóndo, sprovvisto di carte 
giustificative e mozzi di sussistenza. 

— Ieri dalle guardia dioi t tà fu ar­
restato tal Giov. Battista Ferrazzi fu 
Giov. Battista, d'anni 40, falegname da 
Oividale, perchè contravventore alla 
sorveglianza speciale della P. S. : 

V I M O E B i n B A 
Parlando lunedi sul raeeofto dei vino 

nel 1893, ilicommo oba la Francia 
né ha prodotto 52 milioni di ettbifttì 
oltre a 31 miliofti 'di sidro di frutti! d'i 
mele e pere. 

Alla Camora dei deputali di Parìgi,'^ 
venne fatta giorni sono una interpol-' 
lanza sui modi da scongiurare la arisi 
viniaolU- Qllfe alla concorrenza dogli 
altri Stati, s'incolpa della orisi la sali­
bile diiaitìuziono del coriSu«lò''péf'fó-
'straordinario aumento del consumo di 
birra. Mentre il consumo del vino era 
calcolato in' ragione di 258 litri par ' 
abitante, nel 1893 è disceso a 188, ed ' 
a Lione a 169. ' 

Anche in Italia' il consumo dalla birra ' 
è aumentato a dtómisura, Mezzo sècolo 
addietro si aveva in Udine una piooola 
fabbrica di birra'alla insegna dei Can­
noni in via della Prefettura, e se ne 
introduceva pochissitaadall'Austria. Oggi 
la fabbrica'Moretti, fuori porta Venezia, 
no produce quaranta, cinquanta volta ili 
più, con largo spaccio ii) Ptpyinoia e 
fuori. In |)icoole proporzioni anche la 
fabbrica di Ospedaletto fabbrica e vende 
birra in Provincia.' ' '"" ' ' 

•Oltre a queste duo fabbriche s'importa 
dapertutto una grande quantità di birra 
ila diversi siti dell'Austria, in particolare 

,dtt Graz e da Vienna. 
Una volta si vendeva 'birra soltanto 

' nelle ibij^rarie, e sortivano di richiamo 
le kellnerlno. Oggi la si vende dapper­
tutto, persino nei Caffè, e il consumo della 
birra, poco su poco giù, a come quello 
del vino. 

Oontuttociò si beve molto vino a non 
vi è forse città in Italia, dove se 
ne venda più che a Udine, sia all'in­
grosso'sia al minuto; e nostrano e di 
altre Provindie. 

Dopo •aumentata la • produzione- del 
vino in Friuli, e specialmente dacché 
s'introdussero' i vini della Puglia, il 
consumo della birra è senslbibilmwite' 
diminuito. ' = ; 

T e a t r o S o c i a l e . Dico il vero,' 
per quanto ci fosse d'andar guardinghi, 
dopo de prove di queste benedette no-

' vita, ipurelrài, aspettava qualche i cosa 
; di meglio. i:? 
I Applaudita di iquài replicata di Ma, 
; Lì aria della capita/e am igiaatA fino 
j a n o i con una certa aria...... ,•• •'•• 
', . l i iprimo edili secondo atto ancora' 
J iii'iiicn male;'gli altri due palesarono...... 
I una vera birbonata, Ecco, la, parola. . ,'j 
i A luu: galante dalla. < capitale > viene: 
; concessa in isposa una ragazza ohe ama,! 
: a:'pattO'dl abbandonare ! la c i t t à e p ó r -
1 tarsica vivero in campagna, còl snoderò : 

(per fortuna che non: c'è l'.iadispensa--
bile ed: eterna suoCBra).iStanOo,dei:pet-
tegolezzij délla;iiuia,;ideila vita mono-; 
tona d'un paoiuccio, lo sposOi un bel 
giorno scappa, a i iiorna in città.Lo.se-
gupno la.ifloglij.-ftilisuoCìoro,.si.riqon-
ciiiàho; [iiailtanò.'UI tàtìdèi'iiàtlWcapitile, 
e buonanotte. 

A nulla valse.:ia, buona esecuzione 
della Fortuzzi, dill Garzes, dal Russo, la 
buona volontà degli- al tr i ' tut t i : la com­
mèdia' è cadtita-e doveva cadere. Pei 
signori Blumen'ihal ' e lialsbourg non' 
tirava ieri sera a teatro...... buona afi'a. 
: i : ' : > • " : ' : : 'Il mce-aronìstal 

Questa'Sèt^a,rioDrrètido'il genetliaco 
del'He; sei^ata di gala; óon'ìlluminàzitìiia 
straordinaria pei' cura del Municipio.-Si 
rappresenterà : "GP'irinamaraii^ oommei' 
dia in 3 atti, di-^Cario Goldoni; prece-
duta ditlia Partita a soacchi:i\ ó . Giaco'sa. 

, L6,pr,ossime,,r,a,pp,fi)8e.nliazipnÌ!, :!. 
, boKtm\.Ì^!' ìhesrejo {auoyiilfJJ'ar,', 

<!(!otoji83Ì (nuova).; ,j ,,;-:, ,,,; , • , , . : 
Venerdì ,16,:,,Cec2'to,di Cossa,.(sorata 

d'onoro d9ll'anti.8,ta,:F.,vF'flsta). , :.•: 
Sabato 17.,:.:i«: sposa di. Meneole,.iì 

Oaval.lotti.; -; , 
Domepica ,18:: La looandiera, i\ Gol­

doni. ,-,;..; '-:.-,:,, , ,,'., ,[ , ,.,. , ,,, 
, ,Lune.clj, 19: Z'amioo, di casa (,liuo-

vissima).,,,, . 
: Martedì,20: Pamela nubile, à\ Gol: 
doiii,, Cantieo dei eanife' (serata, d'o-, 
nore deHa prima; attrice Tina ,01 t,?-
ranzo). , ;. ,,;; 1 . ;, , . . ., i': 

Mercoledì 2 1 : : C/«a;rfonn« ,,(ultima^ 
novità):; di :Bracoo,, ,, , , 

. Giovedì.22 : Dionisia (sprata d'ad­
dio,. ultima dellastagipno)., : : . . , ' ,;, 

Il resocontista teatrale ha'; ricevuto 
la'seguente : ' ; • ' '' ' ' 

Egregio, « cronistfi »! 

Sonounafrequetttatrioe dol «Socialei>; 
ma, quantunque ancorai giovane, equan-
tunque gli amici di mio maritò mi 'di­
cano, quando egli non sente, ohe sono 
bella, non; sono una' frbquèntatrice alla 
moda. Vale a dire che vado a teatro 
collo scopo principale di sentire lacorn'-
media; quindi tutto'ciò oheviena a di-, 
strarra la mìa attenzione dal palcósoa-' 
nico, mi indisponoia niiirrita: in sommo 
grado.; Sarà una-'ìnganuità, 'sarà una 
fisima da promnoiale, ma •io non so 

cho dira: sono, fatta cosi, e non.c'è ri-
modio. • , ;: • • •< •• -

Mi urtano perciò raaledatlamente' i 
nervi quelle signoro'che nei palchtl^jàT.; 
lane ad alV,.yo09.,;.(88fnbr|i èbè, Isii'raoiìa 
e il galatao esigano cosi) mentre 'qoaila.i 
adorabile Tintt'è'li sillla soé'imeh'eipa-
sima d'amore p.'.dl /ioIor;s,,6 1(»'amnmt-
tire VamoràsÓ còlla irréaistìbila' »i)du--' 
zinne deliai sno'graBiBfà vorrei mattsta 
il bavaglio a quei 'ganimedi delle pol-
•ti.'uu«uohH •ttiisaiio»lavooajipÌH3i3h»>. aon -
convenga, durante l'atto, per scambiarsi 

ideile..0|smvfB)l\)nis di'unft-.profoffdltà.aba-
; lordilfiv^ ImU siiiri&ità Is^biéibniélite 
'...precoci. Ne ho-sentito di quellel.. 

Se , avessi i poì'^ a' mia disposizione 
una forbice e mi fosse leolto; 'a'dopa. 
racla, vorrei potaro lo piunie. dal oftp-' 
pelli! di' certa signora che vengono a' 
sedersi nelle 'poltrone' con un Intero 
^pollaio sulla tosta,' ipércliè inoQ sanno, 
'poverina, ohe dietro ci sono'delle altfe 
persona ohe hatmn diritto anoli'ensa, non 
solo di sentire, ma aucba di 'vedere, tx^i 
'vendo pagato l'ingresso-e la' poltroha 
comp sua signoriapiumatisHmaj e'Vofi'ai 
•pur diro una'parolina garbata si ma'di 
non dubbio •significato a quei gentili' 
signori ohe hanno la degnazione (jierohà' 
,11 pubblico goda'meglio la felicità-di 
|vederli'ed nmpiirarli)'di fare "ad'-ogni 
atto il loro bravo''viaggio dt andata-
ritorno dallaiplatea all'atrio, rientrUndo, 
regolarmente ad 'atto inoomin«iàto,'ie 

.'pestando• piùi ragolarmante ancora-ì 
: piedi agli spettatori d'ambo-i: sessi'che' 
'hanno l'inastimabile vantaggiò di tro-
ivarsi-sedutì nella stessa fla; oche sono 
'costretti a muoversi 6 distrdrsi-par'far 
posto al bel giovine O'ali'uomo d'impor­
tanza che passa.,.'. . • ' • ' • n 

Questi inconvenienti, ri'peto,. sono 
causa di non jioca. noia, è d imèmno il 

; godimento che'si'riproraeltono d'altea-
Itro quelli che, comema^ici vauùo'pèl 
teatro e non peli'pubblicoi- ' ' • 

I Nò spero di toglierli'ndmittèno-In 
parta .con' questo acóertno ohe prego. 

'Lei, oortese;i'dl'pubblioar9;'ma '.ho-voi 
luto solaraante-levarmi''un' pesò' dallo' 
stomaco,, e risparmiarmi,' sa- possiblie;' 

.una'indigestione.. ,;' > i' ' . - i • •' 

• " i ' T}nafsignl3M'lielle[p'òÌtràfi^.'-

\ . ' O a n d a . 'na l l l tare . : -Progl'amma' 
idei- pezzi ,di,,musiok iòha- laiBaada'dal. 
i 26° • -reggimouto fanteria • eseguirà ;.oggi: 
I dalle.; ore 15 e mezza all8.I7:,iin; pifizza 
iVitto;:Ìo,Bmanueltìi.„!:-.;!.• ',(;;> «.j;:..,.;::; 
: l.-.Marcia:,«;Maranon »;:'.' Rebandongoi 
1,2. MazurkanMa-raignonne» Farbaoh;,: ,ii 
| 3 . : Si.nfo,nÌ8.*SalvatorRosaif..Gomesi ;<.' 
i4.,jWaltzer-:,»:W!Ìeaneripa8-j':i.i WÌ'.'ÌÌI:'- ;. 
,| nSipnan,»; O;;,"; >:, •::''.:ì ;i:iQraff!!::,:;'i.'i' 
i5,;Atto. q:ttai!t0';« E m a n i » ; Verdi, i ; . . ; 
6..Roilta «iJ.anriyi».:,;'-,);: Rdmanólll.i ; 

, So.cleti^t Bani(».:̂ 'lÌ6;W«!ff)i.,/fa 
monte déil'ing, A.me.i').co,Zanibal|i,.ii,^i..^ 
gnor,.(^io,. I3att. ,J'ei(jni,,vftrs6;„iir« %..^i 
Corjiit^to,'Udinese ^dellà:, SooietÀ :DantO' 
Àlighieî î ^ ._ :;'ii;;.',,'- '-,: : ,:,:!<;',": :• •...'': 

''''Baóna',iìiàatìjB'à;.'0.ffeHefat'tà'8llà 
lòèUlè'Obngregàz.iqriè di Carità 'iii' tàot'iM 
iv"Zit>hbèÌli cav-'ing'''A^'s'/i'tftì'di'Mi-
l a n ò - ; ' " " ' ' • ' • " . ' ' : • " " \ '-'' '• '"''•'• ^'/^''-J 

De'Candidò'DonidnÌoo'V.lii'e''if,'",èuoghÌ 
Luigi 1, Tonini Vlltòt-ìó'1', Mariihti 

'•tiniiFabri^'ltallà'è''ffiràlgtlà'2, Pfi'pUtti 
' 'hot.' Francesco,'l,"De'otti'Grt(sepj)à'''li; 

,' •Bodiii'i, Aiigélo''i. " • ' ' ;'"';?•'' '.'••"•'"• 
H'Nodàri Sdiite:' -•'••'••"•'•'- "'•••• "'"•] 
Dai -Tórso'fratèlli 'hòbili' Èiitìòò ^èd' fà^ 

tonio lire g.-"":''•'""'"''"' "' ''''_'.';'"i'f'" 
-di' O-alio .Mafia -Poltmz': ''"\''"J \ ;' 
Jàé'uzzi Alessio lire;'L ''''.'yi', ' ' ' ' . ' ' ' ' , ' . " 
di' Misiiria '.K<'««'?a;!"dì 'P'óiizuolò'::' ' '' _',' 
Bierti Giuseppe lira 1, B.oschetf|.,'Gia-

'''•'óòmo fdi '• Tribèéimò 1,. Òornéllo" 'Gio-
"'Vàtìni''0;50.'"'" •''"'''; ""'' '" ''','"'"'•'•'"•' 

,. Ier.l,.allo.i.ora.,6. ey.raftiszDr, an:fc,:i;dopo 
breve 0.penosa.malattia sopportata,oon 
crisliapa,rassegnazione, miuiiito dei:.ooii'' 
forti .roiigiosi,.,oe?s.aya'di .yiver.a. a soli 
48 ' , ann i ,.•',.. :.:i'y.,i. ;';-;i;..' : i-;,:,-., .•,;,; -• 
:.•;..,1 .'.-CiasiiMu-ef'BelIlna.'t ''''.'i: 
!-'La niogliè Anna Lànti, l"flgli,'.'i! gèi 
nero 'Giovanni •Rumignahi,:'ir Satollo, 
le ' sorellai e i \- ilijioti', ' à'dddlòriit'isiititi'i, 
ne' danno il trista annu'ijzió ài:'parénti 
ed aralor,ipfegàndò' d'essere''dispeiitóiÉl 
dalle visite di oondògli.atijia;.'; • ' / ' '•' 
•',''" 'Uiiinéi'i^imàtiìi^lSài; "'"'' ' '''\"i"''V' 
' ' r funerali'segùirà!nù'o oggi'ril'òfCÒ.lèdji 
alle orp 5 0 mezza .pom. -nelia j QliìWa 
Parròòòhialè' del 'SS.''.Ròdòni'órs,. ', p^p-
tendò' dalla'Vla'SiìnSrlore.'i).,,'^,. '|. ';','' 

' " • ' '(isATE C O N ' S I C U R T Ì ' : ' 

Di OaiortO SjlPOaS'QUANTO t'iNtSETtO 

;y«flt|(ta iii tutti?! i^l'^rinaieiiir; 
, : :, P§poSÌ{H,,lJllÌQI> /Jr?3S0; .;.;..: . i: 

,.-;Ì fc.j'VAWJW.'FK --, ;ISBllÌ>l»A;'"1 
Udine, presto le farmacie Ale»! e Iloiero. 
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, . ŷ™ ...—.4 8.5 • 
T«mpetttnra minia!» «ll'«p6rto 8.f>, i" 
Nati» i i S l i « : ; 4 a ISA .. •:.''•'', 'fi'•[ 
Tèmpii, prObabiUl , ' : ìk' 
V t ó t I ' f t o i h i U qmdr into — Cirio ì iowlosi) 

don f i o g i o r - (Teippenitar» oley»l|i., 

Iii?„-0AMI1SA PEI DEPUTATI , 
\ _, ^ . , Seduta del ,13.. , 
\ ^-''"éÀséiinit Èiaiicheri. 
éon'fiìiiB"(ministro delle'flnahze) ri-

span|èiÌ4Pi;»' OatJibiaèi \sul ' progettò. di 
u n ì tassji.aijil'vatóéipBdi, dica ohe pei-
suq cóntoUareblie, favorevole, ma, .ohe 
non 8arei)l)e opportuno ora proporre 
una legge speciale. 

sponae ad UH,B inlerrogazioqe del depu­
tato ImbrianiSèiiàiilacoàdotta dèi rair 
restdlll^iS^fit^'"'*'')'''*!''' 4^Sora., , , 

CVispi ^presidente'del Consiglio) ri­
sponde a due interrogazioni, uìia degli 
on. Imbriani e Pansihl <!Ìi'<ii'"i tuintìlti" 
avvea»t\ in;,Aoquaviya. delle Fonti e 

. rarraato.delif:CODSÌglier,e.;...wiapìnto Ma? 
selli, e l'altra dell'on. Nocito 'peri ,ttt-. 
alili ti stdasi,: e le loro, càuse. Pendendo 
un'ìst^iizione giudiziaria! no» può rispon­
dere prima clie essa sia ultimata. 

Sartìotì (.(riiriistro ilei 'lavori pubblici)' 
rìspoiidè àHè ìnterrogaìiòni 'del" dépu-' 
tati,De Martino,, Afan do Hivora, ,Ù(l• 
garo,'i^9 Blrwfdi», Casale, Dalla Rpóca, 
Di àan Donato, Plauti, Placidi); CasiflJj 
Gorardi, Leutini, intorno al bacini , di 
carenaggio d iNsppl i . i r 
i.VerfgODo presentati.alcuni progetti e 

relazioni. ••: ••. . . i "̂  • • 
"Viérte dato incarico al presidente di 

sostituire rièllè Ooramissioni per i pieni • 
poteri e pei provvediménti finanziari 
gli ÒBiLll«Z»ttÌ8.Colombo, f ., ; 

Si procederi quindi .aliai: discussione 
dèlia'"pi'bposta dfe; legga' per l'ordina-
n)6iil8i;Mt,aottii)if> collettivi nello Stato 
,^;PS!j|!|SÀ!»i„,ì'v,-„', \^..^.''.. /•...,.'.. 
pi par ia ' ferr i , in senso socialista, Si-
é'endiil a!un' Berto, jjunto; I pocialisti vo. 
|liòd"tf fen9'ifi'.leWiif édòaé 'ràriaé ' l 'ao-
ji i i , costituisca il patrimonio comune. 
(pommenlij. ' 
|i Spiega poi come i socialisti non jiiten-' 
ftono raggiungere con improyvisì rivoi-
limanti il loro sistema,..é'inolto meno 
seminare odi tra le'Olas?|; sociali, anzi 
jà lotta di classe mira a fare sparire 
figni antagonismo f|ij le, varie classi so-
èlali, giacché oggijfògnv" individuo non 
I 'ohe un avversario dìH'altro. 
t 11 Presidente richiama l'oratore a 
ipoderai-e 1 suoi giudizi.,,! 
I-Ferri termina esprimendp 1̂  Convinzione 
jfjhe ! partiti nella Camera devono avare 
iJna base economica j ohe due soli parliti 
^^no possibili; quello ohe rappresenta 
ilMndividualìsrao borghese e quello che 
irappresenta il socialismo. '• \ , 
Il Imbriani parlafper fatto personale ri-
Ipondendo a Ferri. ••;, 
j) La sua risposta passarfra le appro-
iyazioni unanimi della Cara6t;a. Egli dice: 
[Sento il dovere di rispondere a-,Ferri, 
Uì quale nessuno è indietro in fatto di 
libertà. (ylppcoKaa/ora]). Noi siamo,più 
ifivanti di lui. {Nuovi, applausi.) Coma 

diìse Bovio, il programma della lotta 
dì classe non può avere segnaci. (Brida 
(tìf^fffià'da liiUa la CamiraJ, 

•Fet'ri' gii dice, ironicamente Ì Vedete 
chjèi anche la Destra vi approva !..,. 

jlmbriani; — Nà i rumori, né le ap-
pt t ìmioni mai modifloarono le mie oon-
viizioni. 

j j e r r ì : — Ma quelle approvazioni che 
vivoommuovouo sono venute per le i-
d |è da voi ora esposta..,. . 

^imbriani':'— Noi Mi commuovono 
solamente la libertà e la giustizia : que­
sti veri, grandi Ideali. Voi non com­
prèndale il senso di turbamento olle 
gittate nella coscienze popolari, qu&ndo 
parlate di lotta di classe. (Bene! bravo!) 
Perchè gridate contro la borghesia ? Fu 
essa ohe fece enormi sacrlflbi pe r ' a s ­
sicurare al, mondo la libertà, la giù. 
stizia. Essa suscitò le coscienze popo-
lài*i contro il feudalismo imperante ; 
ré^e grandi servigi alla umanità. 

.Comprendo la oolletlivitàì ma quando 
sói'ge spoutaneai altrimenti diventa tir-
rania. 

: Combatto: tutte le tirannie, da quella 
dì un solo a quelle collettive, alle oli­
garchie.. (4j3p/!a««,'!() 

Quando avrete apenti gli sprazzi di 
luce degli ingegni, spenti i diritti del­
l'animo, spento io.spirito del saorjiipio,; 
e messo tutti sotto la cappa coriiufiW;' 
avrete rinnovato laservitù della glebaj 
ma non.avrete soppresso i privilegiati' 
ohe saranno'Colorò ctìé governeranno 
la collettività. 

Ferri, sottovoce: — E si dice radi­
cale! , 

Imbr iani -— S)- > Seinpi-e rimasi, a 
qiiestp posto ! Non foci .come a|tri jChe 
mutarono via. {Allude - evìdeniemenie 
al Ferri,, oonvertitòsi di recente atta 
fede sooialisiiaa.) Fui sempre contro 
tutti gli oppressóri, comunque si ohia-

' massaro. {Bene ! Bravo I) 
Conosco solo la collettività del pensiero, 

apeylii a tutti. Voi parlate di collettività 
uinànk in modo, còsi vago e oósl ion-
tauo,. che finisce col non abbracciare 

'.nulla.' 
he vostra , formola socialistica po-

trebÌJe anche essere una forinola, di 
grande egoismo. {Applausi fragorosi.) 

Ovunque vedo ingiustizia insorgo e: 
pugno, io voglio combattere, voi no! 

Imbriani; pronuncia queste ultime pa­
role con voce fortei,squillante, in-tuono 
reciso. (Scoppiano approvazioni vivis­
sime da tutti i banchi della Camerài) 

Ferri risp^onde : —Imbriani ha détto 
tnòlte còse indegne. Lui ha fattemolte 
obbiezioni: banali) basterebbe a provarlo, 
T intelligente: applauso, di altre -parti 
della Camera. Avrei molti fatti perso-

.nali ; ma ii trascuro, Pariò del mio mu­
tamento politibii.v'lQ mutai verso idee 
di progresso,, senza: vantaggio mio per­
sonale. Voi, oh,: Imbriani, parlate di' 
libertà; m a l a vostra, libertà consiste 
nel libero sfruttainénto della classe do­
minante sogli oppressi. .(Hwmorieiiorme), 

Biauchei i :—-glia abusa dalia pa­
zienza della Camera.: '•• 
' Ferri: , ~ Voi, contri) milioni di op-: 
pressi, prendete la paì-té dei gaudenti 1. 
(Altri rumori.) •' 

Imbriani esclama, .agitntissirao: —-, 
Non dico inai cose indegne, mai bana-^ 
litàl: Se volessi : dirne, troverei moltis­
simi prétesiinetiioampo socialista, dove' 
sonvl colorò,i. quali trovano conciliante 
di: ondeggiare dal pranzo di Oirte flnò 
al'Pongressó di Reggio Emilia. (Benel 
Bravo! La allusione é diretta alio' 
stesso Ferri, e vièfìè coperta da fruì 
garose approvazioni.) '') 

Imbriani continua':,— \^oi socialisti 
violate la storia; viqjate l diritti sto-' 
rioi... Noi invece rispettiamo tut t i ; vo^ 

gliamo la giustizia per tut t i ; amiamo 
le classi povere più di voi ; viviamo in 
mezzo ad asse piti di voi,.,,! -

Ferri:—- Aspatterò altra più propizia 
occasione par sostenere simili polemiche. 

Imbriani: ,—• Dova' e'quando volate 1 
Ferr i :— Voi venftrsempre qui con 

lo spolvero dei ricordi storici 1 
Imbriani;— Non stareste qui,senzai 

fatti storici e senza 11 sacrificio dei no­
stri martiri,' sema la storia non stara­
ste qui) no! {Applnusiy ' 

Parlano quindi sui dominii collettivi 
Zucconi, Adamoli, Fìlopanti, e Tittoni, 
rslatpre, il qnftjeispiega 8 giustifloa il.: 
conlietÉiii lnfor*ttij(fère'àellr'':leggtìl'' Ajr-
vértè che la 'Coinmlssione viiotó tenére 
la ,̂s.ua, .proposta-inai suoi attu!),lii, mode­
sti: litnili per (itìn tìomprbrriettere: iin 
vantaggio certo ad immediata in nome 
di troppo altf e troppo remoti : ideali. 
[Bene I Bravo I). 

Il Presidente dichiara chiusa la di­
scussione generale, è rimanda a domani 
la discussione degli artlòoll.: : 

Si comunicano alcune Interpellanze 
ed interrogazioni, e si leva la seduta. 

SENATO BEL t à m 
: :SMi(tfl.:d6l 13i; 
Presidènza'.Par/Mj'. • 

Si approva «na flggi«fit.a,,«a,iproposia; 
di.Costa, al Codice poiiale militare ; si 
riferisce su alcune petizioni : si approva 
li progetto di raodifioazione di alcuni 
articoli della legge consolare; e s i vo t a 
a; èorutinio segreto il 'prijgetib 'jpei Co-
dice penale militare. Hisultato : votanti 
Ì60 ; favorevoli; 83,!leontniri:!l9,:: aate-
ntito uno. Il Senato, quindi, approva 
li Codice. 

, . , : , ' lJDrNE,i^ Marno iH94. , 

'..»tìsWK«5.*U'/..¥rtaBW^-^a|H-iii:.:...,.J..:..',^.::-.i;... 6 mar 7 mar. 8 inar. :9,mar io mar. 12 mar. 13 mar. 14 mw. 
85.—! 8r..66 85.ti8 86,25 , Sfi.aO 88.— 8 6 - 88.36 

= 85 io iJMO 88.- , , 8B;40: 68.26 88,10 86.10 86.45 
,(OÌWig»*ri A f , » S™'««! B •/ , . . 85.80 8».—1 88.—' 90.— 90.—; 8«.— 88.— S i . -
''%. i1|'»(|"K"?<'"«l« • i . • 1 

295 . - [ 296 
27B.—! 1475.-

,?^royl«jd'l|ll«l .si i . ' . .•; . ,:'.• 292.1-
272.— 

293—, 296.— 
3 7 6 . - a75.Ì. 

'296.— 
'276.'— 

295 . - [ 296 
27B.—! 1475.-

298.-1 217.— 
278,-1 275 — 

Ì^di«na %nw,d'Biai». . 4 •/. • 4 6 0 . - 4(10.— 460 4 8 9 . - 4B9.—. 460 . - 4C.6.— 460.— 

.;'.>•:. 6 </. Banco di Napoli . 
4^7.— : *75-~ 476.— 477.— 476.—, 476.— 477.— 476.— 

.;'.>•:. 6 </. Banco di Napoli . 440.— 440.— 440.— 440—' 4 4 0 - - 440 440.— 440.— 
ft^. lIdlM-Poilt.'3T!;s.j.ì,:,;i..i,;, ^ 470.Ì ,470,--i 470.—t 470.— 4 7 0 . - 4 7 0 . - 470.— 4 7 0 . -
iPcmdo Ca»a Ri>p. Milano 5 •/, , 
'!ffMlito''Pri)ViioÌa'di Udini .;.''. ; 

609.-— 6 0 9 , - 509.—;. «09 —1 600.— 609.— .109.- 609,— iPcmdo Ca»a Ri>p. Milano 5 •/, , 
'!ffMlito''Pri)ViioÌa'di Udini .;.''. ; Wa.- 1 0 2 . - i02._^ 102.-Ì- 1 0 2 . - 102.— ioa.— loa.— 
Béioa d'Italia 
pjT . di Udina . , . , . . . . , . . 
« a . '-'WjiòlMo'FriolaJiW;'', ';'•.'.»v 
S i . Cooperativa Uditt««B:Ai;:i.( 

9?0 . - 920.— 905.— 9!5.—1 916.— 915,— 9 1 6 - 9 1 6 . -Béioa d'Italia 
pjT . di Udina . , . , . . . . , . . 
« a . '-'WjiòlMo'FriolaJiW;'', ';'•.'.»v 
S i . Cooperativa Uditt««B:Ai;:i.( 

ua . -^ 112. - ' i ia . -
U5:--' 116.-; US.— 

H 2 . - 112.-^ u à , - . 
•118V— 116.— liB.— 

il2.— 
116. -

U3.— 
115.-^ 

Béioa d'Italia 
pjT . di Udina . , . , . . . . , . . 
« a . '-'WjiòlMo'FriolaJiW;'', ';'•.'.»v 
S i . Cooperativa Uditt««B:Ai;:i.( •'83.— : 8 3 . - | SS.— 88.— 33.— 33— 88.— 38.— 

V . Vwoto, . 
ifeoiotà TtamWi** T)dine<(ii'.'i . 

1100.— 1100.— 1100,— 1100.— IIOO.— 1100.— aoo.- lìOO.— 
V . Vwoto, . 
ifeoiotà TtamWi** T)dine<(ii'.'i . 

;2ao.T- ?i§.—, 200,— 20O.— ano.— 
"so.— '80.—ii 80.— 80.— 80.— 

200.— 
80,— 

2 0 0 . -
8 0 . -

200.— 
80.— 

•',o (fj;roir!«;^erì!lion>li ex coup, 
,0» ' "'•' "w ' ' 'MaditohranÌM ,'. . 

698.-- 650.— eOS.— ,012.— 613.— 6 0 4 . - 606 . - 606.— •',o (fj;roir!«;^erì!lion>li ex coup, 
,0» ' "'•' "w ' ' 'MaditohranÌM ,'. . 646.—j 4b8.—1466;— 466.— 464.— 4 6 9 . - 4 6 1 . - 4 6 1 , -

^ (:Minbl e « n l n l e ' ' ' : !• j ; j 1 1 
fjranda , . i , . ^ . . , , . . . alioiini 110,20, 116.^- 1U.85 114.65 lU.'L 11470, lU-'li 114.76 

141.96 141.<;,' Ul.H. 141 '/•! .141 . - 141.'/, Ul."/, Ul . i ; . ®nta,|^.,.,,,...,,.., , . , 
Matt ia • BanconotO . . . . • 

inrote.-v,-i'.-'."i i"',\'. ,'• • 

89.06 ?>.— 
2.32 2.31 

. 28.95 28.91; ÌI8.P3 28.98 
2.81 as i i a.3i 2.31';, 

28.96 28,94 
3.31'/. a .32-

®nta,|^.,.,,,...,,.., , . , 
Matt ia • BanconotO . . . . • 

inrote.-v,-i'.-'."i i"',\'. ,'• • !.16| i l » 1.15 !.!4 1.14 114 1.14' 2.3S 
W^polaunl 23.01. 22.96 22.92 22.90 22.85; 22.8; 22.93 2290 

iSbioftmi'Pirts! «n'uoSpoSi-r . ì ' . 
Id, Bonievarda, ora U </• poM., , 

'''*ii.76 'j4.'/i '74.95 7 6 . - 75.20 7486 ;.:74.9é 75.56 

l'andavi» iwons, 1 ' 1 

NOTIZIE E DI8PACGI 
IMEl, M A f TIIVÒ . 

Grlspi non scioglierà la Camera 
Telegrafano da Roma, 13, 

ai Resto del Carlino: 
:H Noa hanrio foQdamento le 
voci di sciogliiiiento della Ca­
mera, messe in giro artiflciosa-
iHente da qualche 'zelante uffì-
CipSO., : .. : 
:;CrJspi Je smentiva testé, di-

scorreiidci' con' qualche umico, 
ed escludendo l'ipotesi dello 
sciogliménto uelle condizioni 
attuali pairfaraeatari.» 

Le prescrizioni dal Vaticano 
i'U ya,tÌQano .prescrisse,ai ole-
ricaJi di ailoarei. ai modejjati: 
Bèlle elezioni amministrative 
sólo quando disperino di vin­
cere combatten'lo da soli. 
; Cosi un telegramma deil'yl-
4riattco. 

r C Q S i E ^ A I i T E " 
Frepli e il SI arresto, 

A proposito dalla notizia del suo ar-
rastà.a:Fiuai?, data d« al,fl.uni.gionwU,, 
Fregoli scrive al Resto del Cartina : 

Ancona, 11. 
Carissimo « Carlino ».' 

Varameate arrestato ao. Lo fa soia-
ment" il .posti-o amministratore Reolus, 
e per poche ore. 
' JS sai perche? Perchè egli volle so­

stenere, ohe ijna educanda non è una 
monaca! 
r'ìa Italia forse un tal ragionamento 

àvrebbò •potutóisòstetiersi inipiedr; ma 
fra' i croati è/ijii:a,ltrq pa|.o di mauiche 1 
"• Riguardo ai... riguardi che dovevo ri­

spettare in quella sera,'abolendo il ve­
stito da prete, non'te né so dirniente. 
'SoUahto'so che nel palco': reale assi 

stava alia rappresontazione S.'A. l'Ar­
ciduca di Toscana (si'o/), 

Forse per lui non potei cantare pozzo 
fa 0 preveteì Però, non dubitare, mi 
rifeci cantandogli il laio Beco, ia verna­
colo toscano. 

E c'èra l'arciducai Dio. bonino ! 
Fregoli. 

Corriere commerciale 
A t e r c a t o d e l l e feetè. 

Milano, i3 marzo. 
Il :raercato serico odierno non ha mo­

strato disposizioni più animata nei com­
pratori,; dati canto suo, anche la pro-
duzioiie, specialmente nella qualità su­
periori, sostiene l prezzi, di modo ohe, 
malgrado la corrente regolare di do-
ma,ude che abbiamo giornalmente, gli 
affari restano piuttosto limitati. 

Se è verb olie In molti 'oasi i deten­
tori non arrivano a.realizzare le ; loro 
pretese, è vero altresì; òhe pei compra­
tori è ormai diffieife di poter opacars 
sulle-norme.basse di prezzo alle quali 
restano iu; gran parto informate le ri­
cerche dei diversi articoli. 
., J corsi della; giornata possono rite­

nersi'Stazionarii, ma per effettuile la 
transazione occorre ohe si prese,iti un 
incontro, formato dsii'una e dal'ii((ra 
parte,' olie cioè esista o volontà d i v.m-
dere, ,0 bisogno assoluto di oom|Mjriire, 
non; badando S qualche frazione ili lira 
in aamenfo; e pur troppo, il primo caso 
ripetesi più sovente dal secondo. 

l i i s t i n o u i n i c i a l o 
doi prezzi fatti sul niorcato di Udine 

il 13 marzo 1804. 
Brani 

Prumonlo 
Gmnotillrco 
Giallooo 
GialloQciao 
Semi Gialiohfl 
Clnijuautino 
Segala 
Sorgorosso 
Lupioi 

Orio brillato 
Patata 

all'ett. da L 
n J« n 
• li» „ 
. da * 
. da . 
. da . 
M da . 

. .» ,̂' " 
al quint da . da 

da 
da 
da 

—.— a —.— 
9.6 ) a 10.— 

—. — n —.— 
—.— a —.— 

o'— a o'— 

0.~ a o'.— 
0.— a 0 . -

22! - a 23.— 

b.— i 6.!i0 

! dell'alta I. a. 
1 • «• 
ir ) della baasa 1. 
" ' . ir, 
Medica 
Pagilia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna ÌD Rtan-̂ a 

Curhoaa l. qaaììtà 
Carbone il. -

Foraggi e combustibili 
al quint. da 

da 
da 
da 
da 

da 
da 
da 
da 

7.— > 7.10 
6.60 a 6.76 
6.— a S 50 
6 SO a h.m 
6.— a 7.06 
4.01 a 6.— 
3 40 a ibi 
2. 0 a 2.3.4 
ii.70» 7.16 
6.40 a 6 76 

1 prezci doi foraggi e combuBtil>ili sono fuori 
dazio 

Pollame 
Capponi ai Kg. da 
Oallino 
rolli 
Polli d'India maschi 

n fammiao 
Aitìtro 
Ocho 

. morto 

da 
da 
da 
da 
Oa 
da 
da 

1.—a 
1.—a 
1.—a 

0»n a 
0.95 a 
1.—» 
O . - a 
0.—a 

ì.in 
1.10 
1.16 
0.95 
1. 
I lo 
0.— 
0.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da * 2 . — a 
Burro adì monto w da » 0 .— a 
ir,..».»..»;» (da' monte « da . 0,— a 
^"""'««'"Idolplaoo . da . 0 — a 
Uova alla doazina . da • 0,64 a 

Frutta 
al quÌQtalQ da lira —.•- « —.— 

. 8.— a 17.— 
. 8 - a 10.— 

2 .0 
0.— 
0 . -
0 . -
0.60 

Pera 
Iberni 
Gaatigoa 
Susini 
Noci — . . - a 3 0 . -

A l c r c u t i s e t t i m n u a l t . Geco 
prezzi praiiCiiti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alia dozzina ^ da L. 0,64 a 0.6i> 
Burro 
Inalato 

ai Cfiilog. da 
n àa , 

G p n i i i . 
aU'Kttol. da L. 

» ? ' K 
„ da „ 
. da . 

da . 

(la „ 

0.05 a 0.06 

Grauotureo 
Friimeato 
Segala 
SorguroBio 
CinquantÌDO 
PagiJoli alpigiani 

id, di pianura 

F o r a j c v i - [compreso diìzio) 
Fiouo dell'Alta 

t a qual. al quìut da L. 
U.A » " ^a • 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L, 
l U - „ dA 

9.— a 10,26 
0.— a 0.— 

11.75 a 13.R0 
5,70 a 6.10 

I6.7a a 19.— 

8.— a 8.S0 
7.36 a 8. -

Pdglia da foraggio al quint. da „ 
H da lottìora „ da ^ 

CJonil iuNttbl l l . 
Legna in stanga al QUÌQ» da L. 

7 . - a 7,60 
6 60 a 7.— 
0.— a 0— 
5.40 a 6.30 

da 
da 

2.10 B 2.20 
Z.'i5 B 2.45 
5.40 a 7 oO 

Legna tagliate 
Carbone I.a qualità, 

N, B. II daziu sul dono o di L. l al quintale 
^tielh salìo laguA di L. 0.3Ù o queìlo 9UÌ car-
bone di L. 0.60. 

C'nr II e 
Vitello quarti davanti al Ch. da L, 

„ „ didietro , da „ 
l qa&l.^ tus^h peìiao 

« l » „ • secondo 
terso 
primo 

lauondo 
terzo 

ii"' 
Vacca 
Pecora 
ft.riot« 
Castrato 
M&Ì&IQ 
Agnello 

da , 

da , 
da , 

i" • 
d a , 
da , 
da , 

! ì ' ' 
da j 
da , 

0.90 a 1.20 
l.,':0>1.7o 
l.̂ O a ).70 
1.20 a 1.40 
1.—a 1.10 
I.SOal.jU 
1,10 a 1.20 
O.'io a 1,'— 
O.UO a 1,60 
l. iUal.'O 
1 . - a 1.40 
l.liOa I.̂ iO 
l.vOal.SO 
1.—al.<0 

V'erano approsdimativamonte: 
92 castrati, SO pecore, 11.̂  agnelli, 42 arioti. 
Aodaroiio venduti ci-ca; 66 castrali da ma-

colto da lire :.'J6 a 1.30 al Kg. a p. m.; Û 
pecore da macello da lire l.ln a 1.I6 al Kg. 

82 d'allevamento a proziti di morit»; 46 agnelli 
da macello da lire 0.66 a 0.7:< al Kg. a p, m.; 
40 i'aìltYammto. a prezcl di merita; 16 arioti 
d* maovtlo da' On UB>Ì.irS«t&,'ll^i,^:i;!l: 
d'altevamonlo i prezai di moH'ji. ^ - • * ^ 

86) suini d'allevamento; venduti 120 a proti). 
fe*ùi. .'•- ' " 

ANTONIO ANQBLIi gerente reapoaiabila. f 

Per l'iiiflaenza 
Haccomaudiuino come particolarmente, 

inriicati por una cura rieostiluenfo: 
Vino U a r o l o stravecchio a lire S . S S 

la bottiglia. 
Detto B ù r b e r a id. a lire 1 . 5 0 id;,. 

vetro compreso. Qualiti senz'eccezione. 

Fratelli Dona. 

iSiiii 
dai 

Premiati Stabilimenti del Fibreao 
Itnppré.'^pntiin'tc in Udine e 

lYovinoiu, 'I signor, finef^nzo 
d Oriunda di €ividia«>, con 
recapito in Udìiio ni np^"zio 
dei signor Paolo Gaspardis in Mur-
catoveochio. 

l'rcssii la ititiii medesimtt tro­
vasi un ricco e oopiosi/cumpio' 
nurio di dotto carte, dei più 
svariati disegui e qualità, a 
pre'/.-.4Ì della massiraii conve-
nienza;_ e 8i ricévono .;le com-'' 
missioni di qualunque impor* 
tanza, che vengono eseguite ai-
più tai-di entro otto giorni. 

O K A H I O l i 'KHUOVIAniO 
Arrivi Partenie 

ui t'nitft 
M. 2.— 
Ù. 4.60 
M.* 7.03 
n. 11.26 
0. 13.20 
0. 17.60 
D. 20. id 

Arriti 
t rttnìtzu 

6.66 
9.10 

10. i 4 
14.15 
18.20 
22.46 
23.0 j 

Partetite 
DA rCNKZt* 
D. 6.06 
0. 6.25. 
0. 10.66 • 
D. 14.20 
M. 13.15 
P.*" 17.31 
O. 22.20 

,X0.15 
16.21 
16.56 
23.40 
21.40 

9.36 
(*) Qoeato treno et /orma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone. 

OH CAnktat AriltìIBÉRQù HA aj-uiltanaao A cjttAnal 
0. 9.30 10.16 0 . •7:65 8,46 
M. 14.45 !6.3,> M. u.m 13,56 
0. 19.16 20. - 0. 17.65 16.^6 

DI UPINR 1 FOHTEHaA jrX PODTRIJiA A omnK 
0. 6.66 g.~ 0. 6.S0 9,26 
U. 7.65 0.65 D. 9.29 11.06, ,;, 
0. 10.40 13 44 0. 14.39 17,06 
u. 17,06 19,0.1 0. 1II.6S 19,40 • 
0. 17,35 20,50 D, 13.37 30.06 • 
Coincidanze — Da Portogruaro per Venexiv 

al e ore 10,12 e 19,62 Da Venoaia arrivo ali» 
ore Ì3.i6, 

n i UDIUR 
0. 7.67 
M, 13.14 
0. U.26 

15,46 
19,86 

!>A POnTOOB. 
M, 6,52 
0. 1.1,32 
M, 17.14 

A CDINR 
9.07 

18.37 
19,37 

D i UniHR A CiriDALK HA CIVIDALK A UDINI 
M, K.IO e.4i 0. 7.10 7.38 
a. 9,10 9.41 M. 9.65 )0 .«6 
M: 11.30 12.01 . M. 1S.S9. •' 18— 
0, 15.40 111.07 0. 16,49 17.16 
M. 19.44. . 20.12 0. 20,30 »U.6d 

DA UDIR, 
ti. 2,66 
0. 8,01 
U, 16,42 
o. 17.311 

ORARIO 

A TRIR,,TR 
7.1f6 , 

11.13 
19,36 
JU.47 

DA THIEbTa A IlDin 
0, a36 11,1)7 
0, 940 : 12,65 
0, 16.46 19.66 
M. 11.40 1,30 

OE,.LA TRA «VIA A VAPORE 
CUI, 'hU-« iA.« UA.'VIULK 

Hartenw Arrivi Parttnta Arrivi 
DA ODIU, A , . UAnlRLR DA B. DAMRI.R l DDIflI 

a. V 8.15 9.66 7.20 a,A. e.56 . 
(t. A. 11,10 12,56 11.— 8, T. 12.W 
a. A. 14,36 10.23 13.40 H. A. 16.20 
a. A. 17,30 19.12 17.15 S. X. 18,36 

TAVOLO MARGHERITA ; 
(Vedi avvisu in quarta pagina) 

•0000000000000900000000000009 
8 SARTORIA E PELLICCERIA 8 

S PiETI iO MAIICIIESI 8 
U i i l n c Mercatovocohio 2 — (Jc i lnc 

CONFEZIONE VESTITI - PELLICCEifE PER UOMO E PER SMORA 
Impermeabili — Specialità da Caccia 

U E P O S I T O P E l i t l C C I I i ! E V E S T I T I F A T T I 

Prezzi di vera concor renza 

Pregiorai portare a pubblica conoscenza die tengo 
quale Tn;;!;liatnre persona di capacità, ormai couo-
sciutM, e di gru i i Iu>ig;a s u i i c r i o r e a quanti finora 
furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertura. 

JTJ Ne ebbi già prove e sarò felice dì poterlo dimostrare 
g coi fatti a clii avrà la benevolon'/.'i di preferirmi. 

•oooooooooooooòoooooooooooood 



I L F a i U ' L i 

T.e inserzioni per 11 JPriuU si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

e O R A 
. • • La stagione di primavera è l'epoca propizia por lo sviluppo e la conservaziorie dei capelli o.della 
barb'ia, e la nl'igliore preparazione a questo scopo è 

.lilAC^IJil CHINIllii '-lElCI'QII'E 
* ' • . ' GtaÉIgfi.Ms mMmm i mtmì sìlfi ti 12 mi kmm aon armai mìmiiìi i m Mm. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri o Profumieri del Regno a lire t.»0' e »' il flacone ed m botlìglìe 
grandi a lire-©.»© la bottiglia. 

s . j 4 Udina da Enrico Mason chlhcaglioro, Fratelli Patrozzi parrucchieri, Francesco Minisini ilroghiero,, Angelo Fabria farmacista. — A Maniago 
'da BoVatiip' Silvio tarmuclstn. — A Por(Jenorte d» Taniai Giuaepjìo negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio' e Larise Fratelli. ~" A Tolmezzo 
da Oh^ussi, farmacista. 

Deposito generaio da A. iMitórt.WiE e C*. Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8». ' 

J ' f OLITE DIGERIR BENE ? ? 

r ^ y v f ^ ' # 

llNGtìlOSTaOl 
|,it)iU'liiliTlij per mnro f̂e '"ji''"(Ì?I''I?'1IIK 
; pr^v^'^t" all'E^posìjiono di ' Vién'na ^ 

IKlìi', I.(ré tX^ nféfUtd.'Si'mHi'fi 
Il r Ufll.no Ainmnai del' gSorualf'il i " 
«Frìo/i. Vii' ?Mn\nrk'6% Urtiw;' i l 

FORNITQRE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI' SASSONIA MEININGEN 

ACQOA COLOUÌA ORI t tmiE 
S e r v o 

p e r 
T d e l e t t a 

€$• H E R M i l N N 
L'Acqua Colonia Orientale si dislin^us 

d'un squisito profumo, ìiuonó'per faJzoletto, 
(lelitioso, per l'Acqua da lavarsi e per il 
Ùagno. 

Ora viena preferita l'Acqua Colouia Orien- . 
^ -éstut '"'" " 1"'''"">'1"8 Acqua dei lieiinf'pIMfcl'''' 
U c n t l l r l - colle «uè qualità balsamiche forlifliia le geH-

c l o . give eil impedisce le earie dei denti, man-
(l'DoniloiJ biaocAt e saài, e profiiAaddo ii«(lo 
stesso tempo anche l'alito. ^ ' 

P f O l U n i o ^''^^ ^""^ '*"° ^solere un distinto profumo 
- - t i « *l''PJ'ft?'Ì.i)?ll'Aiq'ua OololiiiOrienlala'Co'n ' 

Camw.^Ma, "•' 'aporijiàtòi'e girando parectliie, Yolté 
v n m c t r o pelU stana» cli« si vuole'protutaàre. 

S e r v o 
. n e r 

l a T e s t a 

D o J o r i ' 

P r e s e r ­
v a t i v o 

M a l a t t i e . 

(Mat-oa tleposttalft) ' i 

Mekdtata a mrlà con Aéqna pura vìebe 
raolld r.iccomandala •rAcqna'Ooloiiiit Orien-
taW come Lotionc par |a Ttsla, togliendo 
là folfora ai oapelli e rinforzando lo ridici 
àì-'^ìi] sle.'sì, rììiseismÌD ari iMienlo pntaUù 
pir tutto il giorno. | 

' l'oj' Ic^Ejacnze cleriche ilm contiene, vjeije 
adoperata l'Acqua Colonia Orlelitale ppr ' 
Coinbfittere il Mal di Cupo e le Nevrulgìp, 
come'puro si pad consigiiare,, quinjoisi . 
stìtfr̂  dplori, di reuma e di gotta, di. atrili-
ij8rB!lciie con Acqua Colonia Orientale le 
partildolbVisè. , " ' 

Pot prestrvàrsi da qualunque malaltin in-
' fo'tjiva conviene sciaquaro.benf la lioccja con 

1|2 dncchiaio da ciilTe di Acqna Ci.loilia 
Ojiitìtale 6 3 Ctttchiai ,dì Acqua pura, "i 

L'floqua-dalla Óolonia-OrientslB si ilendlì'i^ tòft'à Italia dà tmil'I b'tóni tieM in flaconi da L. 1.26,2.80; B, lù 
Guardarsi dalle tontrafla^hnt irf imitazioni ed esigere la finn \ GCSTÀ Vi» lIi^nMAIII.%, mi collo della b Itiglia 

• l i f tnf i 

mwm opsM 
s Ès^enia concentrata dì recente novith 
Vanàesì in Qaeónì dai Lira '3^'5 tt &. 

O 
, ^ Vendf3i,a lliline-in tutta lo buona ProfameHp, ChinoaglieriP, Drogherie, Farmacie), eei\, e a Milano di>.CS. IlEntlAKW, 
•via Morte Napofeone 23 (Paliizjo Banco di'Napobj e nflTo sue tre sdcCUrèalì, di 11' CTn oi.e Cooperativa, Luigi Slalifini, 
V- Sapmti, ECO. I • ' " . 1 < " i f 

con .l'uso dpila POZIONE ANTISETTICA dei Ddtt! BANDIERA 
preparata d^al Chim. Farm, 

«AKiTANO lij^ pTARIM.^, d i ru |o |Cmo 

La i iuz loue an t lHc t i l cn del Dp'lt. Jìandiin 4 il rimedio più possente ()«» tini— 
battere la ( u t i r r c o l i t s l , le b r t inoHi t l , i ci^Kiirrl po lknan i t r i ii'.'ttii e cronici/e. 
lo n i t cz lop l t i t i l l i Ink'ltt^e Ci ttol^M Ira'filicct. 

Detta ptoxloike, dkàta df giisto graileVjOlei impedisce subito i progressi del- male, 
uccidrndo il bacillo di Ko(!l> non solo, ma possiede tutte le proprietà tòniCD-ricostituentici 
rinforzando lo atomaco e pjotoLovando i'ap)^alito. ^ , 

La tosse, fi eliliro, I e«p<fU(;niii(ion% n sadori notfurnl e gli altri sintomi, polifl' json-
snazione polnioifaro, miglionino'ni o Ji pniuojpio o ceaiapo rapi,d.»niente età l'uso rfg; lare 
doll'niitliiottioo. I ' , ' ,1 ' ' 

inoltre tale apociiico è ulilissimo eniaata<iou,,in qi|alsi«si ^moÌFFni^lk interna 
0(1 esterna, o speu/a'm'n(o per i 'cinolk'ii) e ia n'iijtrffriigla,'le qoali foi-aiita'iilalfl*'', 
abbandonate a sé siesSo, 'producono la ti4l e poi la'njorte !.•.. ' • .i •' > •, 

' o feJR. ' J ' i l i ' l lCjA' t ' t i ' " ' ' 
Io qui sotlosorilto, dichiaro elio ld'iH^m\aae a.>itisctUea, prspdrata daltUluslré 

Prof, HUiHllern di'Plikrmo, ogni volta dei me ustilà'iiii nnmerosv casi,i^i tl«,l, non 
mancò di produrre < più Salulan e solleciti i effetti negli ammalati. Gli é perciò cfie 'io, 
non cesserò di far plauso a ijaei vilente (to(ii);e, desiffiiamlo la piv larga piqrle tlel,mio 
retaggio pratico alia efficacia della sua< | io'clo^i«' i . Dott. Ó, Jl^z-mj. 

••FezKo «l 'ogii l liatCMHil, e o n , Iai4rin«i«ne.l<, A. , 
Unico ileposilo ih P'AliKIMIOt presso 'h K'AKMl(JI.4i,IV«X'IO.VAItBj yiAtTori-! 

nieri, 65. lv( dovranno ding/rsi lo richi ale acooinpaftualC da Vagliai pollale. 
Unire il francobollo por.la rispisin. Scrivere ehinrq nome, cojHonte e (l.qC'?'?'''.' 

PREIATO STABILmHi:0;MEC(lAlCO 5I0TAH1BW 
— Via S. Antonio, 35 - P I A C E l X K À ,(Emilia) - Via S. Antonio, 35 — 

S p e c i a l i t à M O T B I L r P ^ r i G U A R D I N O 

Oftima NdVità : TAYOÌO l i M E U f t i per Giardino 
I È.un tavolo elegjintìssimo jl cui tavoliere e gambo* rappresentano 

una ijailissima ftiargherita, laontatai ?u elegE^ite treppiede bronzato. Si 
p^ejliara laMhe i per salotto da viéile, col piede forato in oro fino. 

Prezzo del tavolo par giardino L, 30 - per salotto'd» visite !<., 6p 
l^%r•,é!i^]^)^yt1^tì,01Vì tr^neq^stazion'e Plaòenia — Cassa per iinballag-

EPILESSIA 

''préigi'H-ìMUMoììo traWiRStazion'e Pladenia 

E r t e o . i l dettp Stahilimentn trovasi uii 

ERPfCI HOWARD A CATENA 
nel/a ahiusu^jf'àp^'fffinài in mòdo dàj renè,ere, tr^po^sibiìe qualunque 
rottura o^de/brina'zione. — fréz'zi da E. 20' a L. 50 seóónao io àimonsloai. 

Si Inviano Catal«ghi illustrati GRATIS anoh» di altre macchina agrarie. 

copioso assortimeilto di 
per- praterie ei"{rumentt,* 
modì/ìcnli recentemente 

e altre malattie nervosi', ai gua-
nèootao radicalnientaoulle oetobn 
polveri dell • 

llABlliltóSTIi (lìSS'iRlNI, 
ai Bùtmm 

Si trovano m Jtalia e fuori' 
ppll^ prtniarjn farmaci^,. 

Si speijisoe gratis l'opU9Óo|p 
(̂ ei guanti. I 

Pi 

: 

mEifi sTiiiiiii ì mm E;GOMJIIS vyiii BIUKHEHH? 

rAmido Borace Banfi 
I L P R E F E R I T O - M a r c a Ga l lo • I L P R E ^ E B I P O 

•Ven'desi da tutti i Droghieri, 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettta è l'Acqua ' • 
di ripri di Giglio e Gelaomino U.yirtù di quest'Acqua , 
*èt^h^}|*,aell£|lMnolàioli. £ià'«"'i!à alla tinta della 
earno quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire ' 
niac6hi« rosse. Qtiaìuiìqne signora [e ugnale non lo è?) 
ĝ ôsii dalla puresia del suo colorijo, non potrà fafo a "' 
ineno dell'acqua di G.glio e Gelsomino il cui uso di- ' 
venta o'rmai generale. 

Prezzp; alla bottiglia l,, t . a « . 
. '^if'if} ''«"'''''''« Pws.*! rroiloio Annoozi tlel Gtórnsk 
JL FRIULI, Udine, via della frefettura n. 6. 

Acqua di FeiaiiZ 
carbonica, litica, 

gazoipo, tt|it,i<>piflcitti5;a 

molti) siiperioré ajle Yieiiy 

'eooellentlssima 0Dt|ua ila lavala 
CERTII'IOATI 

Baccelli, De Gfovatm'r, Teti, Sagiiona-
Lappoiii, Qulrioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Créspi, Oolotti, Marzuttini, Pen, 
nàto, ed altri illustri. 
Unico cc,incessiopai;io per t«Wa l'Itttìia 

A. V, B A n n o - uaiuio - su 
bu'rbio Vlllalta, Villa Mangilli. 
I Sì vende nidlle'Farmacie e Drogherie 

'( 

EUXiU SALIJTES 
dei Frati, Aflô lniani di Sain Padfo P 

'Uccellcfile Liquore ' F 
api;e^deraif Uceliieriiii, allĵ q̂nif pura, di'seUn, col ,̂ lno, «e^ >',Q 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

I 
Il pili tìrefsrplè avanti ,1. Ra|ti ; •.: § 

Vendesi al, Vietta Îfo pr^Sso i pffnjSjiiall.cafî , •fiilporisti,-W 
drogliieri e farmacisti. i , J^ 

rnéXKlOs l»]Bl.L^ 1UOTTieK.IA li* V.^O. ^̂^ \ 

. I Si vende p-esìio l 'ufUel» A n n a i i « l , «lei ,«•<»*'• 
'ifaiu/M rn i i p i , ! , ' 'Ifilliie, .Via PrefeflnVà ij!'fl. ','!> 

®"^op;iirooiirooi^«!©!B!P'^Qairaoirfe 

M îIagUa d'urgeatodpi'ato att'̂ epoi.Reg.Voo^ t̂a'l̂ Sl in y^n^a 
LA Blu AVJk ' RiQOMPBNSA .. t, •. . 

t a i n e IBW — Tip. Marco Bardusoo 


